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GLI E G GLISSI 

DEL SOLE, E DELLA LVNA, 

Che dall'Anno /d'io, fino all'Anno 1^33. fi vcderanno 
nel Globo Tcrreftrc, tanto fopra, quanto fot tol'OrU 
zonte, con le loro grandezze, diftanze, 
pofiturc , c Prodigiofi Effetti . 

Con vna hreue d imo fìrat ione di tutto quello , che li medejì^ 
mi Ecclijji hanno Jtgnificatoperilpaffato \ e con mol- 
ti Aforifmi Afirologichi , neceffary alli - 
Fronopcid'eJJì. 

Dl'^GIO. FRANCESCO SPINA, 
Fiiofofo , e Medico , dalla Ripatranfona . 

^ A irillurtre- Signor Mio Ofleruandifllmo 

IL SIC. DIONISIO BVOMCMI 

Patritio Ripano. 




In Macerata , Per Ciò. Batti (la Carboni . 1^20. 
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s ^"it'Sir* ^"^^^ «^sv^ tff^a^^ <rfc^# 

SJ^ 

ILLVSTRE 

S I G N O R MIO 

OSSERVANDISSIMO. 

O N occafione, che io 
a i giorni paffati mi 
mefi à difcorrcro di 
quella gran congiun- 
tione di Saturno , con 
Gioue,dcll anno i(5o j 
e 1702 ,mi è conuenuto per ridarlo a per- 
fettione, di calcularc molti Ecclifsi , quali 
poi poftì infiemc, ho giudicato per curio- 
fità de Lettori, publicar li, e non raandir- 
Il fotto altro nome, che di V. S, fi perche 
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mi perfuadono d ciò fare il fuo mcrto^I'an 
tica, e ftrett'amicitia,che pafTa tra di noi, 
c l'obbligo à cui mi fcnto tenuto, dal cor- 
tcfe^& amoreuole affetto , che del conti- 
nuo mi hi dimoftrato . Prego però V, S. 
a riceuer' volontieri quefta piccola dimo- 
ftratione, per fegno della mia corrilpon- 
denza^ e del grande, A: ambitiofo dcfìde- 
rio , ckc tengo di Tempre (ermii la , quale 
farò proto à dimoftrar maggiore in ogni 
occafione di fuo comandamento , e con 
quefto le bacio aiFettaofamente le mani , 
e le prego dal Sig. Iddio ogni felicità , e 
contento. Di Ripatranfona à 14. Fe- 
braro. i6zo. 

DiV.SIUuftré. 

AfFettionacils. Seruitorc di Cuore \ 

Giò. Francclco Spina . 
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DEL SIGNOR 

GASPARO M VRTOL A> 

FILOSOFO, TEOLOGO, 
e Dottor di Legge^Genouefc, 

E Secretarlo del Serenifllmo Duca di Sauoia . 

L fuo raggio beìlìjfmoye lucente 
Qon benda ofcuri tenebrosa ^ 

e bruna 
Il Sole alhor che fitto se U 
Luna 

Opporfi^ ohimè y uede nel Cieljouente ] 

La Luna pur diuenga egra^ e dolente 
E Jia ai luce pouera^ e digiuna 
Ver hmbra della Terra atra importuna^ 
Qhe ft fratone a lei [otto altra gente . 

Che 




(^he fimap il tuo valor la bella 
JslotìttayClohat de le celejli Spere 
S P IN A , immor talpa pm d'ogn altra 
Stella p 

/ . ■ . 

E più chiara del Sole in ogni 'parte 

Serica eccltjfar già mai fifa vedere. 
In mille dotte ^ e gloriole carte . 
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GLI E C GLISSI 

DEL SOLE, B DELLA LVNA, 

D/ GIO. FRANCESCOSPINA* 
Fi/o/bfo, e Me dico j di R tpatranfona • 

RAZIE infinite noi certamente doue- 
rendere a quegli antichi Filofofi^ 
quali dal velo dell'ignoranza, thanno 
arrecato alla luce della verità molti fc- 
cret^ ddlla Natura trà quali io in vero 
tengo fia quello degli EcliHi del Sole, 
e della Luna ,* pofcia che quelh dell An- 
tico Secolo , come gli Etnici , & alcuni altri antichi Poeti , 
comeStificorc,c Pmdaro, voleuanoche fi generafTero per 
via di malefici;, e ver fi incantati, & alcuni altri yoleuano» 
che follerafegni di languore,infermità,& cftmiione d'effi 
Pianeti. 

Onde i Romani a quel tempo, & altri Popoli» con vario 
fuono de Cimbali,Tamburi,& altri canti,riuolti all'afpctto 
dell'eclifiato Sole,ò Luna, credeuano cofi di darli aiuto , fi 
come racconta Plinio, nel lib. 2. dell' Hiftorie naturali al 
cap. 1 2. e Plutarco nella vita di Paulo Emilio , le quali ceri- 
monie 5 finoaqucfto tempo, olTeruano quelli deirifolo 
Moluche,Tidorc,Ternate> e fimili . 

E però tra Greci, Talcie, Milcfio, prr detto di Platone , 
& Herodaco hb. i. e trd Larini.e Romani , Sulpitio Gallo y 
huomo confolare, fi come afferma Tito Liuio lib. 4- decad. 
5.s'hànno grandemente da celebrare da pofteri,' pofciachc 
loro fono ftati quelli,che con vere ragioni , non folamentc 
hanno leuato da gli animi de gli huomini fi trifti, e melan- 
conici penfieri,e terrore fi grandccol dire nafcere dall'op'- 
pofitionc della Terra, tra il Sole,& la Luna, nell'EchlTe Lu- 
nare, & interpofitione della Luna,trà il Sble,c gli occhi no ' 
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ftì-i ncli'Ecliffc Solafc , trouando di più i tempi pattìcokri 
d'efli accidcnti,con quali refero, e giornalmente rendona 
rintcllecio humano,di ciò appagato.-Md ancora gli accreb. 
bero,e giornalmente gli àccrelcono ardentiilimo defiderio 
d'attendere alle cofe Cclefti , 

Et ancorchcgli Autori delle Teoriche d'effidiflTufamca- 
te ne trattmo come Tolomeo, Tebit,Alfonfo , Purbachit , 



con infiniti altri,* Noi con tutto ciò per hora tralafciata det 
ta Teorica, folamente trattaremo (lelli loro effetti dall'an- 
no di xioilra Salute 7 620. fino all'anno 1^55. & auntid 
tenga al particolare , prima vedremo li grandi effetti , che 
lianno fignificato per il pafiato , poi daremo alcune regole 
molto necefiarie nel loro pronoftico; vltimamente poi 
verremo al particolare . .-r 

Onde queir ficlifle offeruato primieramente da Taictce 
da hu prcdctto,fignificògranmiiiacioneneirAfia>elatrar- 
latione della Monarchia de Mednn Perfia per Ciro, e fatto 
prigione Crefo , la foggiogacione del potcniiffimo Regno 
di Lidia . 

In quella gran fpeditionc diScrfe, della quale la più gran 
molti'tudmcde genti mai s'è vdita ne trouaca fcrictanel- 
l'hiftoric , tu vifto li Sole grandemente ofcurato » e la Luna 
ardente » de quali Tvno , e l'altro fignificaro reflerminio 
d'cflb con l'cllcrcito . 

Nel prim'anno della guerra Pelcponenfcche tri di loro 
fecero le Otta della Grecia , occorfe vn'Eclifie tanto tre- 
mendo del Sole,che le Stelle ( per la grand'ofcuritd ) fi ve- 
dcuano,e rifplendeuano nel mezo giorno,come fc di notte 
fofic flato, e poco dopo apparue vn hornbiliflimo Come- 
ta, per fpatio di 75. giorni » onde in tal tempo, e poco do- 
po le forze degli A teniefi, furono intutto,c per tutto butta- 
ti a terrra. Mentre dominaua Claudio Imperadore, furono 
veduti 5. Solbonde n'apportarono le guerre di Galba, Ot- 
tone,e Vitcllio, per l'Imperio , e poi nel tempo di Nerone 



Nicolò Topernici, & a noftri 




i , il perfpicare Ticone , 



fù 



f& veduto vn Cometa per fcì mcff contiiiui>c ne fcguì gran 
mutatione ncllìmperio Romano, e deftructionccon mor 
te atroce d Giudei; e qiiafi nel mede/Imo tempo anco mol- 
te molt'alcre congiontioni,& afpetti fpaucnteuoh in Cic- 
lo con tant'e tant'aicri Eclifli furono fatti,e per fpatio d'vn 
anno fu vifto vn fpauentcuol Comcu fopra il Tempio di 
Gcrufalemme, che apportò poi la dcflruttione d'cfTa . 

Nel tempo che Gordiano fu defignato Imperatore fìi ta- 
le, e tanto grande vn'Eclifle del Sole,che nel mczo giorno 
s imbruni di maniera l'aria, che per vederci bifognò accen* 
dere le fiaccole» ò torcie; il che lignificò poi la morte co- 
si atroce d'eflo Imperatore . 

Et auanti moriffe Coftantino fìi quel gran Cometa,ché 
per molti , e molti mefi fix veduto ; e feguita la morte di 
si gran Prencipe , s'mcominciarono gran feditioni.y e 
guerre,e fa tt Vn'Eclifle del Sole fi tremendo,e fpauéceuole, 
che nel mczo giorno fi vedeuano le Stelle, onde ne venero 
quelli gran difiurbi dell'Imperio fotto Giuliano Apofl^a. 

Auanti la guerra tra Lourio Imperatore,c fratelli nó fo'* 
lamcnieapparuero molte Comete,md ancora furono fatti 
molt*Echài,onde il Regno di Francia fece gran perdita , c 
da cfla Francia fu diuifa la Germania . 

Sotto Ottone j lmperadorc furono fatti alcun 'Eclifll^c 
poi fu vitto vn fpauenteuol Comeu nella parte Auftralc , c 
Icgui vnagran peftc, e carefiia . Oltre di quefti, & infiniti 
talri,che potrei apportare , andaremo anco oflcruando al- 
cuni altri Eclifli fatti poco prima al noflro Secolo, e poi 
quelli ch'd noftri tempi fono fuccefli ; pofciachc nell'anno 
141 y.dalla Natiuitàdi Noflro «S'ignorenel mcfediGiugno 
fi fece vn Ecliffe del Sole,che fignificò la Guerra Pcleponc. 
fiaca,e ne fegui la Sinodo Codanfienfe , e fìx cominciata Iz 
guerra di Boemia» &di Germania» combattendo elfi Boemi 
valorofiffimamcnte contro rimperadore«yigifmondo, c 
contro l'efiercito copiofifiimo di Germani , quali dopò pi. 
gliado vigore afialirono con maggior forza i Boemi) e cofi 
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per molto fpatlo di tempo cóbattendo, magarono i ferro» 
& à fuoco molce Città,Caftclli,c Villcc nciriftcffo tépo fu 
bitodopò tal £clifre^olare,ne]l 'Italia nel Ducato di Mila** 
nOjC Firenze ne feguì vna gran pcftc ; & Alfonfo cogno- 
minato il magnanimo dopò Ferdinando fuo Padre creata 
Red'Arragona fece guerra co Génouefi , c chiamato dalla 
Regina GLouanna> à Napoli, & adottato per fuo figliuolo» 
e fuccciTorc nel Regno» onde perciò la difefeda Lodouico, 
ch'era tornato ad alTediarla in Napoli, poi elfo Alfonfaca 
duro in difgratia della Regina fu dilferedato r & ialuogo 
fuo entrò Ludouico d'Angiò già fuo inimico,dalIe quali co 
fe ne nacquero guerre ficriffime,& alla fine efs Alfonlb ne 
redò vittoriofoj quale poi facendo guerra con Milancfi, e 
Cenouefiin Mare» nereHò prigione infieme con Giouàni 
Re di Naiiarra, e furono condotti cofi in prigione» c con- 
£gnati à Prancefco Maria Vifconti Duca di Milano» quale 
raccolteli Uberamente rimandò a i loro (lati . 

Nell'anno 74/9 fu fatto vn Ecliife del .^ole in gradì /5 • 
deirAriete^ondein Boemia feguironogrà tumulti di guer 
ra,pofcia che Giouanni Lifca nato di nobil fangue ma ere* 
fico, & huomo di gràd'ingegno,c pentiamo nell'arte mi- 
litare có pochìffime genti ruppe.c fuperò vn grand 'cfferci*^ 
to di Boemi,equa(i s impadronì di tutta Boemia»e mife ia 
fuga rimperadore Sigifmódo, e molt'altri Prencipi di Ger-: 
mania,c doppo Thauer fracailato molti luoghi circóuicini» 
induflc gràdiflìmo terrore a i Germani ; mori vltimamctc 
di pcfte in pochiffimc horc,ancorchc per molto tempo pri 
ma folle flato priuo di tutti doi gli occhi , e dimandato da 
fuoi douc volcua cfTerc fottcrrato» rifpofc loro che doucflc 
ro fcorticarlo,e lafciata la carne à gli vccclli»e della pelle ne 
formaflcro vn t àburoc, onciofia, che fonando* quello i lor 
inimici ficuri£Gmamente fugirebbono* 

Ma rEcliffe del Sole ne lé. gradi della Vergine alli ig. 
d' Agofto dell'anno 1448. partorì quell'atroce guerra del 
Marchete Alberto di fir adeburg, altriméte chiamato A chil 
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le con le Città Imperiali , onde dopò mol t'odi; • battaglie 
ammazzamenti rapine,&abrugip.mcti tra di loro, vJtima- 
mcntene fcguìlapace: faccndofi in tal tempo ancorala 
guerra de Succi con Dani, e Re Carlo s'impadroni di Nor- 
ucggia doue nella Città Metropoli di Nidofio con gran p6- 
pa s'incoronò . Fu anco fpauenteuole Tanno //oo.poi che 
dopò alcuni Echfli nel mefe d'Aprile fu veduto vn gri Co- 
meta nell'Italia; onde Ludouico Sforza Duca di Miiano fli 
fatto prigione da Francefi, e la Città detta Mcthonc fu prc 
fadaBaiazetelmperadore de Turchi, ciChriftiani nciJa 
guerra nauale hcbbero larotta,e trd quello mentre fu gran 
guerra trd Baiazcce padre, & il figliuolo Sclim : oltreché 
per la reditutione di Faenza, Arimini, & altri luoghi delia 
ilomagna alia Sede A poftolica fu cominciata guerra gran- 
diflima trà Venctiani, e Tlmpcradore > facendoli anco vna 
gran Lega, e tutta Europa congiurata contro eflì Venetia- 
ni,onde poi ne fcguirono gran rotte , egran mucationi de 
Stati neiritalia. 

Ncll anno 1 50^. nella fine di Fcbraro fu fatto vn Eclif- 
fcdella Luna dopò la meza notte ne gradi ao. della Vergi- 
ne di grandezza di i ^ puntile nel Grancio, quale era il fe- 
gno della gran congiuntione di quel tempo,e nella fettima 
ilanza del Cielo conucnnero Saturno retrogrado Marte y 
e Gioue,e ne Pefci fcgno di quel trigono, nel medefimo an 
no nacque la guerra di Bauicra , e nel i ^06, dopò rficliffc 
del Sole in Leone con la congiuntione della Luna , Satur- 
ano, Veneree coda del Dragone,fù viflo vnCometa,emorì 
Filippo Re di Spagna,eVenetiani per caufa di Raucna, Ari 
mini,& altre Città di Romagna, hcbbero gran rotte, & ia 
Francia furono fatti molti fatti d'Arme: feguitandone an- 
co in tal tempo quella gran rotta de Mofcouiti da Polachi 9 
& Lituani pofcia che fenza gli annegati nel fiume, ne palla- 
rono quaràta milia , e de prigioni ne furono fatti doi mila» 
morédoui de Polachi, e Liituani non piìi che folo trecéto ; 
Ff anccfco Maria dalla Rouere diede affai, che fare alle Ter 
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re della Marca, c Tofcana Milano andò in mano de Frait- 
ccfi, morì il Duca di Bauicra:HcnricoOttauo Re d'Inghil- 
terra diede aiuto à Ferdinando Re di Spagna contro i Ma- 
ri dcirAfrica^mofTc guerra à Franccfì, ammazzato il Re di 
Scotia con la rottale morte di molte migliara de Scocefl . 

Fu vn Eclifle folare l'anno iji8. nel fcgno dè Gemcl- 
li,e nel i/io. in gradi i o. di Scorpione, onde oltre la mor- 
te di Ccfare Maflìmiliano, e la guerra d'Vngana, e Solima- 
no venédofcne con groffo eflcrcito vcrfo quelle parti, pre- 
fe molte Terree Caftelli,furono anco cacciati i Francefi da 
MiIano,fu facchcgiata Roma da Spagnuoli;& il fopradetto 
Solimano prefe l'ifola di Nigro ponte , e poi affcdiata 
Vienna fu coftrctto à partirfi con lafciarui de morti più di 
fcflanta milia de fuoi; andò di poi contro Tamus Re di Per 
(ìa>e s'impadronì della gran Città di Babilonia > e di tutta 
rAffiriaj md aflalìto da Perfiani con gran rtrage de fuoi Tur 
chi, le ne ritornò verfo il fuo pacfc : Tilleflo gran Turcho 
mandò Ariadeno BarbarofTa corfaro, con rcffcrcito, quale 
depredò con gran dannoTlfola diCorfìidelZante, cdi 
Cerigo, efpugnò Egina, prefe Pafo, e fi fe tributària 1' I fola 
di Naffojdiede il guado d tutte le marine diPuglia>impadro 
ncndofi poi elfo Solimano di Buda, Strigonia, Albarcgalc, 
Ljpa,Solimofo Canadino, & altri luoghi, e Città, e li Chri, 
Intani hcbbcro la rotta in quella guerra nauale , doue li Ca- 
pitani nemici erano Piali,e Muftafd,Bafsà,quali poi pofcro 
ì'afTedio d iWalta,eli diedero tcrribiliffimi aflalti, finalmcn 
te furono coftretti à fugire per clferne morti de Turchi da 
ventifei mila, e de Chriiliani quattro mila in Battaglia, e 
cinque mila d'infermitd,e difagio , perla qual rotta Sciali 
vergognandofi di tornare à Solimnao, voltò verfo Scio, & 
à tradimento la prefe . - 

Nell'anno 1 52^.fìi fatta qucirilhiftre Coj^iùtione de tutti 
J Pianeti ne Pefci ,quale accrebbe forza à gli anni fuperiori 
infiemecó alcuni fichfli di Luna fatti nel medefimo fcgno; 
onde l'anno is^S- fùinfkme ripieno de feditix>ni.ftrage,e 

morte 



morte de viUanijC la prigionia di Franccfco Re di Franciaf 
auanti la quale il Re di Polonia haueua veduto fci Soli , trà 
quali quello , che dcclinaua verfo Ocadente era molto of« 
curo, che fìgnificò poi tal cattiuitd di Re Francefco, e nel- 
l'anno feguente morì Lodowico Re di Polonia , e Borbone 
con Tclfercito Imperiale venne fotto Roma, &iui morì ^ 
con dare grandemente il tracollo à quello fu fignificato 
nell'anno /5/i. e 1^20. &ilGritti aflediò Strigoniaha- 
uendoci li Chriftiani il peggio . 

Ma nell'anno 1/30. furono fatti doi Ecliffi neirArietc 
vno del Sole, di grandezza di otto punti,e Taltro della Lu- 
na, di punti 1 6. con il congrcflb de gli altri Pianeti, nel tri- 
gono aereo , & in Libra fegno oppofito all'Eclilfe Lunaro 
erano fituati Marte,Giouc,il capo del Dragone,Mcrcurio, 
&il Soleidouecheperlifcguenii tre anni in ciafcheduno 
d'cffi fu vifto vn Cometa,enel 1/32. fìi ^'atco vn altr'Eclif- 
fe folare in Vergine con il congreffo di Martc,e Mercurio, 
e nell'anno 1 135. s'Eclifsò la Luna m Acquano, e nel Leo- 
ne fegno oppoiito fi ritrouarono il Sole , e Mercurio con 
quella Stella regia chiamata Regolo , ò Bafilifco , e Marte 
in tetragono alla Luna. Onde per tante fortiflìme conftel- 
lationi furono fatte gran commotioni nel Mòdo con gucr 
reafpnflime , & apparechi magiori da Re , & Impcradori 
d'Oriente, & Occidente, la cattiuità di ReChnftcrno, e la 
morte del figliuolo con la morte anco d'altri Prcncipi in 
Roma; oltre che tutta TAlemagna llecic in fcompiglioper 
caufa de Luteram d quali fauonua gagliardamente iiDu« 
ca di SafTonia . 

Del 1/34. furono fatti doi Eclifli nel mefe di Gennaro 
il primo del Sole alli 14 di grandezza di fei punti nel fegno 
dcll'Ac'quario ritrouandofi congiunti infieme il ^Jole , la 
Luna,e Mercurio,c Saturno, fcorrendo per il Grancio d'op 
pofito riguardaua Giouc ,che nel Capricorno era fituato y 
l'altro Ecliffc della Luna, nel medefimo mefecioèalh ij* 
fù vicino al core del Leone, e fù di grandezza di /'^.punti: 

Onde 
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Onde ne nacque la gran feditione degli AnabaciAi appò t 
Vcftaphal i> c fh occypata da cffi la Città Mpnaftcrienfe , c 
con vituperio grande profanarono ogni cofa , con tutto 
ciò finito l'anno, per cofi befiiale furia ne pagaron la pena# 
cTImperadore occupò Tune/i>e]aDania fu trauagUatada 
afprifSma guerra, & Inghilterra fece gran tumulto , &t 
France/i prima mandaci in Italia raddimàdarono Milano , 
poifpogliarono il Duca di Sauoia di Ducato, e neiriiìefTo 
tempo i Turchi fecero gran prouifione di gente i Durazzo 
per voler poi aifalire l'Italia ,* md con il confenfo , &c efpe- 
ditionedi tutta Italia, &: aiuto delPlmperadore contro Tini 
micoyfpauenrati fc ne tornarono indietro » facendofi anco 
gran guerre trd il Re di Prancia^e Spagna:fb anco ammaz- 
zato Pier Luigi Farnefc; Duca di Parma , e i Spagnuoli eoa 
alcune compagnie Alemane trauagliarono DonCeiarc# 
d'£(le Duca di Ferrara , dalla banda di Modena > Reggio p 
Carpi , & altri luoghi vicini e poi Icflcrcito de Vifconti 
hebbeJa rotta per Bologna. 

Nel ijjtf.alli i8. di Giugno, fu fatto rEcIiflc del Sole 
di 8. punti in Grancio> 6l vno della Luna , alli z? di No- 
uembrein Gemini, di grandezza di io. punth & vn quar- 
to,e nel 1 557. ne furono fatti doi della Luna , vno alli r^. 
di Maggio in S'agittario * di grandezza di 20. punti > & vn 
quarto , e Saturno era in quadrato à Mercurio > l'altro alli 
I di Noucmbre ne Gemelli» di grandezza di 17- punti» 
&vn terzo. Onde nel 1/38. fìi vii\o vn Cometa nel le- 
gno de Pefci : morì il Duca di Saffonia, hauendo prima 
perduto tutti i figliuoli, e nel fcguente anno fù virto vn al- 
tro Cometa in Tauro cafa di Venere , nel qual fcgno anco 
nel mcfe d'Aprile fii fatto TEcUfTe del Sole, cfenemoii 
l'Imperatrice , murendo anco Guidobaldo fecondo Duca 
d'Vrbmo , di faftidij per elTere ftato molt'odiato da gli Vr- 
binati» e quelli d'Agubbio> quali s'erano anco follcuati 
contro lui 

Màncl fu fatto vn grandiiEiiio EcIilTe del Sole 
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nt2%» gradi dell'Ariete in diametro i Saturno » onde ne 
fuccefTe vna fccca grande , e caldiffima Eftate con graa 
feditioni ìnGaudauia, ePadifchach Soltmana de Turchi 
per mezo di Chairadino Bafsd recuperò vna gran forte;rza 
in Dalmatia chiamata Calici Nouo quale i ChriHiani ha- 
ueuano occupata . L'iiìcffo Solimano nell'anno i ^'^i. chia 
mato in aiuto da Ifabclla Vedoua in Polonia > e moglie del 
gid mono GiouannidcZipella Conte de C epifi quale Per 
dinando Imperadore^ e Re d' Vngaria, e di Boemia,per Pe« 
rinio Pietro, e Rcgendorfio > con grand'tflcrcito l'haueua 
affediataa Buda,onde temendo poi la venuta de Nimicila-* 
fciò Talfedio, & efli Turchi non folamcnte s'impadroniro- 
no di Buda ) mà ancora d'vna gran parte dell' Vngaria » fu 
fatto nell'iflefs'anno vn'Ecliflìc delia Luna in Libra, alli x 
di Marzo^di grandazza di i6. punti con Saturno, e Marte» 
por nel mefc d'Ago ilo, cioè alli zi del detto mefe,fù fatto 
rficliHedcl Sole, ritrouandcfi in Verginc,iISolc,laLuna > 
Veneree Mercurio t con la coda del Dragone 9 onde llm* 
peradore da grà tempefta di Mare,fù tralporiato ncU'Afri- 
ca, ad Algeri» quafì mortoi & il Re di Scousl fu fatto mori* * 
re da congiurati . 

Nell'anno 1 544^- furono fatti quattro tremendi EclifIT» 
Tno delSolc,in Acquano alh 24. di Gennaro di i / punti>& 
Yn quartO)gh altri della Luna,il primo alh p deirifteflb me 
fe,di grandezza di /x. punti > e doi terzi in Grancio > ilfe- 
condo alh 4* di Luglio in Capricorno, di grandezza di 1 7. 
"punti e mezo , rvltimoalli 29. di Oecembrein Grancio, di 
grandezza di 1 4. punti, & yn terzo , occorreua anco in tal 
tempo la grancongiuntione in Scorpione: onde fu fatto 
vn grandiffimo apparechio contro Turchi,che fu difturba* 
to poi per la pei>e»chealIàU il campo de Chri(liani»fu pre* 
{a S trigonia> Alba Regale , con gran (Irage de Chriftiani ; 
Morì il Landò Prencipe di Venetia» feguiundone anco 
dopò la morte di Francefco Re di Francia 9 con le guerre 
de If ranccfi 9 <iuali » impadronirono di Teramo ^ Campii > 
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e con danneggiare tutto il pacfc , (inò à Giulia Noua, aflc- 
diaronoanco CiuitcJla fcnza alcun profitto ; noorì Sigif- 
mondo Re di Polonia , e non lubuo fuccedo il figliuolo Jt 
fii mofla guerra da Mofcouiti ,* Mori anco Hcnrico Re di 
Nauarra,c nella Fiandra fu fatta gran folieuatione per cau- 
fa della Religione; e da gli Hcrctici gran rcuoluuonc neUa 

Citta d'Anucrfa . t n- 

Nel 155 /.furono fatti doi Ecliffi,vno della Luna,alU 20. 
di Fcbraro.in Vergine, fcgno terreo,^ humano di gràdez 
za di 14 punti,& vn quarto,c l'altro del Solcalli j i. d'Ago 
fto,neirifteffo fcgno di Vergine,di S.punti,' Onde fignificò 
quella gran careltia in Roma,c luoghi circonuici ni co altre 
guerre in Italia , come di Parma . Siena , € funiii . Morì il 
Donato Doge diVcnctia,eOdoardo Red'Inghilterra,con 
Mauritio Duca di Salfonia , Carlo Emanuelle Z)uca di Sa- 
voia, & il Triuigiano Doge di ^enetia . 

Nel 1 5 5 4. a ^. di Decembre fu fatto vn Ecliffe di Luna 
di 20. punti, & vn quarto , nè Gemelli inquadrato a Mar- 
te,cht fignificò nejrannofcguéte la morte d alcuni Frccipi 
in Roma,e nel i ^55 alli 4. di Giugno fìi fatto vn fpauen- 
teuole Ecliflc della Luna, di grandezza di ^i.punci incirca 
nel fegno del Sagittario in quadrato à Marte» che fignificò 
il grà detriméco de gli Hcbrci,poi che loro furono vietate 
l'vfure,e che per fegno porulfero la berretta gialla,^ furo- 
no anco nnchiufi in vna pane di Roma , cofi anco ne gli 
altri luoghi Seguitandone la guerra tra il Papa,e Re di Spa 
gna^ondeeflì Spagnoli prefeioFrofolone, e 4S'aluaierra,ef- 
fsédofi dato anco principio à quefta guerra ne cófini deiRc 
gno verfo il Tronto doueera Don Antonio Carafa,c Gio. 
Antonio Toraldo per lo Pontefice , e Ferrando Lòffredo 
MarchefediTriuifo, per loRe Filippo ; e venendo m ala- 
to per lo Pontefice,il Duca di Ghifa fi fortificò nella Ripa- 
tranfonamia patria, come in luogho più forte de circon- 
uicini , c nel partire donò d quella Città venti pez^i d'Ar- 
tiglieria j quali poi hebbcro gli Anconitani j & in Roma 
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nacquero grandifordini in tempo di fedia vacante . Alofl 
il Vcnicri Doge di Venetia , fiorendo dopò Girolamo 
Priolo con i tumulti de Treuigna li , c BergamardiL nati 
per lo Fiume Brembo,chedifcorrc per li loro confini, nac- 
que anco difcordia tra llImpcradorc,e Vcnetianijper cau- 
fa de confini : mori Coftauo Re di Suetia , e facto iicni i- 
co 1 4. dopò poco tempo s'impazzì . 

Nel i5di.alli i5.di Luglio fii fatto vn Eclilìc delia Luna 
nel principio dell'Acquario di grandezza di 17. punti , e 
nell'Anno fegucnte 1/(^5. allibo, di Giugno fìi fatto pri- 
ma vn Ecli/Ie del Sole di grandezza di 8. punti , e doi terzi 
in Grancio con la prefenza di Gioue , Saturno, Mercurio, 
eia coda del Dragoncin quadratodMarte, epoialli 5. di 
Luglio delMefs'anno s'ofcurò la Luna in Capricorno ri- 
trouandofi il Sole congionto con Saturno , e qucft'Ecliflc 
fu di grandezza di 1 7. punti , fuccedendone doppò oltro 
molte infermità, laffedio di Malta da Turchi . 

Nel isóy alh 7. di Nouembrc fu fatt'vn Echffc di Lu- 
na di / 1. punti, e doi terzi in Toro, e nel fequcnte mefe di 
■Dccembre mori vn gran Prencipe in Roma . 
^ Nel i/6d.alli 28. d'Ottobre fu fatto vn Ecliflc di Luna 
in Tauro di grandezza di 18, punti , & alli g. d'Aprile dei 
leguenteannos'cclifsà il Sole in Ariete, eli punti editici 
turono 5. cmczo,ondc ne fuccedcctc la guerra de Turchi 
con rimperadore in Vngaria , con quella gran ftrage , oue 
fu di prelenza Solimano gran Turcho , quale mentre fìa- 
ua per préder vna Fortezza chiamata Seghetto fe ne mori. 
^ Nel 1 5^9. alh 2. di Marzo fu fotto l'Eclilfe della Luna 
in Vergine di grandezza di 13. punti e mezo , onde appic- 
ciato/! Il foco nella Poluere dell'Arfenale di Venetia , fece 
vn Ipauenteuol ftrepito, e ribombo fi grande, che fi fentl 
finònell'iftna, cento, c più miglia difcofto da cffa Città, 
mori il Loredano Doge di V^enetia , poi la prcfa di Cipro , 
eie Città, Nicofia, Famagofta, e fimiii : e nell'anno 1 570. 
furono fatti doi Ech/Ti , Lunari i'vno alli 20 . di Febraro in 
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Vergine» cTaltroalli ly. d*Agofto ncPcfti, il primo di 
grandezza di 1 7. punti incirca cofi anco il fecondo , onde 
oltre l'altre guerre de Cattolici contro Vgonotti , s*hebbc 
anco l'anno fcgucntcij7i. «luella gran Vittoria Naualc* 
con tra Turchi. 

Nel 1/75. alli 8» di Deccmbrc fìi fatto vn grand' Ecliflc 
di Luna cioè di 19. punti,e mczo,nel fcgno dclli Gemelli-; 
f il ammazzato Re di Francia, e nell'anno fegucnte alli 1 5 . 
diNouembre fi fece rEcliflc del Soie de cinque punti, & 
vn terzo , nel principio del Sagittario con la preTenza di 
Mercurio, onde fi fcntirono rumori di guerre trdilRc 
di Polonia, e 3fofcouiti, f ii prefo Giauarino da Turchi, 
condiuerfi luoghi d* Vngaria, che di poi furono ricupera- 
ti da Chrifiiani fù la pelle in diuerfi luoghi , fpecialmentc 
in Venctiaj le quaU cofe tutte vennero ad effere confirma- 
te, fi dalla Stella noua del 1572. veduta nella Segouia di 
Cafiìopca, quale nel principio della fuaapparitionefù vi- 
fta maggiore delle Stelle di prima grandezza poi à poc'a 
poco fminuendofi fi ridufie piccola, & vkimamente fuanl . 
Come anco dagUEcliflì del 1/77. vno alli 2. d'Aprile in 
Libra di i punti , e doi terzi , ^ l'altro alli ^6. di Settem- 
bre in Ariete di grandezza di 12. punti; douefii veduto 
vn Cometa fpauentofo , &: in Venetia nel Palazzo Ducale 
s'attaccò il fuoco, e mori Scbaftiano Vcniero Doge di Ve- 
netia ,* e per farfi il fopradett'Echffe in quadrato al Capri- 
corno afccndcnte di Kipatranfona mia Patria , con il ma- 
lefico afpetto anco della Cometa ne fucccdettc in quelk - 
Città gran pioggia, tuoni,fulmini, e deftrutcioni di Torre» 
c luoghi facri . Significando anco la guerra de Turchi con 
Perfiani . 

Nel 7588. furono fatti doi grand'Eclifii di Luna, Tvno 
alli 71. di Marzo in Vergine di 17. punti, & vn terzo, c 
l'altro alli 4. di Settembre ne* Pefcidi il. punti inqua- 
drato à Saturno, & à Gioue, e Mercurio , in cafa fua retro, 
•rado, onde cfpreffamentc fi vede U defiruttionc di tanti 
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lad ri,c banditi,c le gucrredi Re di Francia con circóuicinr 
Nel 1 s8$.zìli ij. 4*Agofto fu fatto rEcIifTe della Luna 
ne Pefci con il congrcfTo del Sol^con Mercurio Venere, e 
, Giouem quadrato a Saturno, e nel 15^0. alli 31. di Lu- 
glio, s'EchlTarono del corpo folare 9. punti hauendo poco 
prima la Luna fatto la congiontione con Marte.con la pre 
fenza anco di Mercurio, e ad I50i.alli 9. di Gennaro nel 
Grancio con otto punti d'ammiflionc di lume, &alJÌ2 0 
del detto fi fece vn'altf Ecliffe pur di Luna nell'i fteffo Gran 
€10 con la prcfenza di Saturno , c capo del Dragone . On- 
de oltre le morti d'alcuni Prcncipi lignificarono anco quel 
la grandillima, epenuriofa carcftia per tutt'italia confir- 
mata da Sabufno, quale in quei tempi culminaua fopra ic 
Regioni Settentrionali, e Gioue Pianeta benefico , vers 'il 
circolo Antartico Ce ne fcorreua dando le cuJminationì 
lontani/Time al noftro habitato Piaccia a S.D.M. che per 
«futuri anni non fortifchi l'iftefib per cflcrc tornato Sa- 
turno nelMefla po/Itura del Cielo, egli Ecliffi fi fanno 
grandi fi come difotto fi dirà . Li doi Eclifiì della Luna di 
Giugno , e Decembre , del 7 jgi. fignificarono la morto 
d*vn Prencipe nella fine dell'anno . 

Nell'anno / j-pg. furono fatti 5. grand'Eclifii vno della 
Lunaalhzo. di Fcbraruin Vergine di 12. punti, & vn 
ouarto quafi ; il fecondo del Sole alli 7. di Marzo in Pefce 
di 8 punti,emezo,- l'altro della Luna alli 1 6. d'Agofio 
nell'Acquario di grandezza di 1 3. punti, e nel / ygg. aJIi o. 
di Fcbraro fu fatto l'Ecliffe della Luna di ló. punti onde 
per farfi ne fegni humani fignificauano guerre fi come fut- 
ccfiTc tra il Re di Francia,e di Nauarra con il Re di Spagna, 
etra Tlmperadore con il Turco, tornando dopò Ferrara 
alla Chiefa, proceduta prima l'inondatione di Roma. 

"Nclióoi. alli 8. di Decembre fu fatto vn Eclifle Luna- 
re d' vndeci punti, e doi terzi, in Gemini, & alli 24. di De- 
cembre dell'iftefs'anno ne fu fatto vn altro del Sole ih Ca- 
pncorno di grandezza di 12. punti, enei 1Ó02, furono 
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fatti doi grand'EclifS Lunari, Tvno alli 4. di Giugno in 
Sagictario,& in quadrato d Marte di grandezza di lo.pun- 
ti,e quafi vn quarto, l'altro poi di Noucmbre di x^. punti , 
& vn terzo quafi in Gemini quali veramente da noi non 
furono veduti , ma accrebbero forza , e fignificato a quelli 
dell'anno prima , cofi anco quello del 1 603. di 8. punti in 
Sagittario vicino al corpo di Saturno , e Mercurio d 'oppo- 
sto riguardaua Giouc, c dopò neirifteflfo Decano fìi fatta 
la gran congiuntionc di Saturno , e Giouc della quale hab- 
biamo difcorfo in più luoghi , & in particolare nelli doi li- 
bri de Maximisconiundionibus Saturni , & louis anno- 
rum 1503. & 1^02. fiiviftaancoin auel tempo vnanoua 
Stella in Cielo, quale nel principio fu vi{>apiù grande di 
quelle di prima grandezza , poi d poca poco fminucndo» 
vltimamente fuanì, gran feditioni fi fecero in Italia, e nel- 
r Vngaria gran guerre . 

Nel 1^05. alli 5. d'Aprile s'Eclifsò la Luna in Libra qua- 
le applicauaal quadrato di Gioue,di grandezza di 1 1. pun- 
ti, e doi terzi , & alli i d'Ottobre s'ofcurarono 1 1 . punti 
c quafi vn terzo del corpo i'olare pure nell'iftetìTo fegno di 
Libra in quadrato al fopradetto Gioue , l'altra della Luna 
alli 26, di 5'ectembre dell'iftefs'anno nell'Ariete quale ap. 
plicauaancoal quadrato di Giouc, e s olcurarono 5^. punti 
del diametro Lunare. Onde fi vede manifeftamente dalli 
corpi celefti per gli anni futuri la turbolenza , c digufto di 
Giouialicon qualche refufcitamejiio d'Herefic , e difgufti 
in Italia . 

Nel i^op. allip. di Gennaro s'eclifsò la Luna in Gran- 
cio digrandeizadip. punti, c mezo, & alli 6. di Luglio fu 
fatto vn altr'Eclifle della Luna in Capricorno di grandez- 
za di Impunti, c nell'anno fegucntc \6\o. alli $- di Luglio 
in Capricorno di Grandezza di 10 . punti e mezo, c l'altro 
alli I p. di Decembrc in Grancio di grandezza di 6. punti : 
Oltre che alli if . di Maggio s'cclifso la Luna in Scorpione 
di grandezza di 7. pumi , c poi alli xj. di Maggiò s cchfsò 



21 

il Sole ne Gemelli di 7. punti , e poi alli 28* d'Ottobre del 
jr^n./ifcccrEcliffe della Luna in Toro di grandezza de 
p. punti e mezzo in diametro d Marte, onde ne fucccdettc 
la guerra trd Sauoia, e Màtoua,e poi tra Modana, e Lucca, 
& in Bologna furono' gran difgufti per caiifa de Jftudij , & 
altri flirti . 

Nell'anno 1674. allij. d'Ottobre fu fatto vn Ecliffc di 
«Sole di grandezza di 7. punti in Libra fcgno humano>c 
vicino alla coda del Dragone in diametro a Sarurno , 6c in 
quadrato a Marte , quale oltre l'infcrmicd fignifìcò anco 
altre guerre trà Spagna, e Sauoia, & altri difaftri nel- 
ntalia. 

Nel 16 jó.{h fatto vn EclilTc di Luna di grandezza di 
13. pùnti, & vn terzo ne Pe(?i alli 2<^.d' Agollo, e nell'an- 
no fcguente alli 16. d'Agofto fù fatto viValtr'Eclifle pur 
Lunare di 16. punti e doi terzi in Acquario in quadrato a 
Saturno , e nel 161 8. alli ii. di Luglio s'eclifsò il Sole , in 
Grancio con tutti i fuoi dodeci punti , fc bene non fìi vifìa 
da noi per farfi nel tramontar del Sole , onde d'Ottobre fu 
oflfcruato vn Cometa da molti; mà da noi fìi veduto il Co- 
meta,e la Traue nel mefe di Nouembre, e Dccembre, onde 
poi ne feguirono morte dePrencipi guerrc,e refufcitamen- 
to d'Herefiarchi fi come da noi fu detto nel difcorfo di tal 
Cometa, & .hoggi di feguitano guerre in Germania,c piac 
eia à S. D. M. di porui la fua fanta Mano,poiche gli Ecliffi, 
chefi faranno nel 1620. e 1 621. con la minor congiun- 
tione di Saturno, e Marte, nel 1612» minacciano nouc 
guerrei& in Italia delle quali diflfufamentcc flato detto da 
noi nel trattato de Maximis coniundionibus Saturni , & 
louis annorum i^oj. & 1702. cioè nel fecondo libro 
al cap. 4- 

Ma di quanto e flato detto da noi de gli accidenti paflati 
dubitarà alcuno con dire che tali accidenti fucceffi al Mon- 
do fiano venuti da altre caufe, c non altrimente da gli Ec- 
cliffi , tanto maggiormente che noi non n'habiamo refo 
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ragione alcuna i a quale rifpondcmo, che qualfiuoglu per- 
dona a pena conofccndoi fcgni cclcfti , c quale Città Pro- 
uincice Regni foggiaccino à quelli, la qual materia fi trat- 
ta dalli buoni profclTori dell' Aflrologiche difcipline , fen« 
za difficoltà veruna ( fenza ch'io faceflì tal fatica ) trouarà 
che quegli Ecliifi fono flati fatti ò nell'ifteflo fcgno , ò in 
quadrato, ò in oppofito, o in antifcio dclli loro luoghi Hi- 
legiali, ò nel loro Z^nith . 

£ fedinuouo diceiTe delle dicci Città C per cffempio J 
dominate dall'Ariete doue fi fa il deliquio in vna fi vedraa 
no gli effetti piii grandi, che nell'altra, donde ciò procede ; 
à qiicfio dicemo che l'EclilTe in quella e più potente, ò per^ 
che è più partibile al grado Hilegialc , ò perche è inuigori- 
ta dalla raalitia dclli corpi , (tafpctti di Pianeti malefici , c 
nell'altre per il contrario , e per il. congreflb de benefici . 
Mà le ragioni Fifiche , & Aftrologiche di tal materia fono 
lìate dette da noi altroue cioè nel primo Libro al 6. cap. & 
nel 2. Jib.al cap.9. de Maximis coniundionibus Saturni, & 
louisannorum /éo3. & 1702. 

Però tra tanto verremo d narrare alcuni aforifmimc-t 
diante iquali non folamente verremo in cognitionedc 
gli Echfii paflati mà ancora fi potranno giudicare gh effet 
ti delli futuri. 

Onde fi come gl'Eclifli con il loro afpetto deforme , c 
fpauentcuole vengono ad apportare terrore à chi li mira- 
no cofi ancora con effetti più nociui li vengono à ferire , 
& affligere con tutte l'altre cofe che al Mondo nafcano . 

11 colore de gli Eclifiì è di doi forti in vniuerfàle cioè 
quello della Luna rolTo, e quello del Sole Giallo ; con tut- 
to ciò vanno declinando a diuerfi colori, pofcia che fe nel- 
1 Eclifie del Sole, il colore farà alquanto piii nero,e più of- 
curo del giallo, e quafi tetro fi dirà nero, ò veramente fe la 
luce llcfla alquanto fi verrà ad ingrofiare, e quel fplendore 
giallo venga dcelfarc, echcpiùtofto rimanga il colore, 
chclj Iplcndore À Jin^anda imido ,il qual colore e di pió- 
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bo, c più cuidcntementc fi vede nella carne de putti quan^ 
do da vn ftaffilcó verga viene ad.effcre battuta lib.i.quad. 
comm. jT. 

E però dir potremo dal colore d^cffi Ecliffi conofcerfi il 
Pianeta, che domina, perciò che fe il colore dcirEdiffc fa- 
rà negro ò liuido gh effetti faranno faturnini ,• fe farà bian- 
co di Gioue, roffo di Marte flauo , di Venere > e vario di 
Mercurio lib.i. quadr. fcx. 3-2. 

Li quali colon non folamenie d vedono nelli luminari 
che patifcono TEclifle , md ancora nell'aria, terra, muro, c 
fimili) lib.2. quad. comm.^i . 

Ne tempi de gli Hclilli fi fogliono far anco le vergho 
fplendenti Arce, corone , e fimili per la refrattione del de- 
)bil lume, quale non puote petctrare la caligine dcnfa , e h 
nuuoladel latod^effo deliquio ; quefla nuuola dunque fi fà 
in tempo d'ficlifli dal Pianeta che domina, cpcrò fe nel 
dett'ficlifTe dominarà ^'aturno, la Verga, ò area fard negra 
ò liuida , bianca fe Gioue , e cofi di mano in mano , lib.2. 
quadr. fex.51. 

Se qual fi voglia colore detto fi fpargcràd'intorno,e di f- 
fufamcntea i corpi delli luminari in tempo di loro Ecliffi 
fignifica gli effetti in più parti di prouincie , cofi ancora fe 
tal colore intorno per poco fpatio fi vcderà . Md fe in vna 
parte fola farà veduto, in vna fol parte della Prouincia fi- 
gnifica l'effetto fpecialmente in quella parte douc declina- 
rà effocolore, lib.2.quadr. tex./i. 

Neffuno Elcifl*e già mai può fignificare pelle, ò careftia , 
ò altro per tutte le parti del Mondo, lo potrà fi ben fignifi- 
care in qualche parte d'eflò 7. aphor. i zr, 

L'Ecliffe anco non farà alcun danno, ò nocumento in 
quelle Regioni doue non farà vifto, fuorché nelle genitu- 
re, nella quarta cafa del Cielo farà più valida, che nellotta- 
ua , & duodecima ancorché fiano fopra terra , e nella pri- 
ma fono più potenti che nella nona» e ncll'vndecima. 7. 
aph. 

Gli Eclifli 



Gli Eclifll piccioli poco nocciono , c poco operano , 1, 
mediocri in molti > & hanno maggior efficacia ; li grandi 
poi grandemente , & in più cofc diffondono la loro effica- 
cia Iib.2. quad. comm. 40. 

Quant iiorc neirEquinottiale durano gli Eclifli , tanti 
anni durano gli efTecti nel Sole , e mefi nella Luna y e la ra- 
gione della diuerfitdnafcc dalla diuer/ità del moto perio- 
dico con il quale il Sole in vn anno > e la Luna in vn mefe 
fcorrono tutt'il Zodiaco: lib.2.quadr.tex.27.&7.aph. 750. 

SerEclifTefifard nell'Oriente gli effetti feguirannonc 
primi 4> mefi quali nel primo triente di tuttala duratione 
faranno piìiemcaci, e gagliardi; ma le fi fari nel mezo 
Cielo gl'effetti fuccederanno dopò li 4. altri mefi,e gl'effet- 
ti faranno più gagUardi>nel |(condo triente di tutta la du- 
ratione. Màfc l Hcliffc fi fard nell'Occidente fignifica il 
principio circa gli vltimi 4. mefi , & opcratione gagliardif- 
ilmane feguirà nel!' viti mo triente di tutu la duratione» 
lib.2.quadr.tex.ii^. 

OndeaqueJli, ch'haurannol'Ecliffe nella libra dell'O- 
ricntefubito li fi lignifica mucatione, ma a quelli che li fi 
faranno nel core del Cielo h fi fignifìcano effetti più po- 
tenti 7.aph. 7<^. 

Nel tempo anco della metà deirEcliffe a tutti quelli che 
hauranno il Signore dell'i fteffo luogo dell' Ecliffe nell'O- 
riente fubito prometrc il vigore dell'effetto, aqucliipoi 
che l'hauranno nel core del Cielo,, non grande ma longo 
effetto li fignifica 7 aph go. 

Gli Ecliffi fanno prima effetti in quelle Regioni, e Città 
quale ò fono fotto il legno Eclitico, ò veramente con effo 
in qual fi voglia modo fi vengono a conciliare hb.2. quad. 
tex.2(^. & 45^. hbj.cap. -21. fuppl. almanach.iecondo in 
particolari huomini hb.2. tex.50. nelle gerì itirre delh qua- 
h i luoghi più principaii, & Hilegiali, e Cardini con il luo- 
go deirEcliffe fono congiunti ò oppofli di maniera che ot- 
tcnghino l'iacfib grado . Terzo vengono a nocere a quelli 
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che fono ver ticuli, c che li vengono d fopraftarc foprah 
lor teda, ò veramente che i fignificatori nel tempo dell h- 
chffe, fi trouino verticularmcntc hb. 2. quad.comm.4y. 
gh Eclifli fogliono hauerc in tre modi fof2S, prima per 
caiifa della congiuntione , òoppofitione per farfi in tali 
tempi ; fecondo generale, perche lentamente infreddano, 
c però gli effetti s'eftendono in molti giorni,- Terzo, e pro- 
pria quale s'hà dal .Signore dominatore del luogo dell E- 
cliffey. aph. 59. 

Tutti gl'Ecliifi rendono, c generano frigidità y.zph.^S'. 
Onde fi vede la gran prouidcnza diuina pofcia , che per 
conferuarc I2 vita delle piante, e de gh animali , che hanno^ 
bifogno di gran calore , e fol9 Saturno trà tutte l'erratiche 
creato freddo , non potendo egli folo refifterc a tanti, altri 
Pianeti caldi.Sua Diuina Maeftà ordinò,chc à certi fpatij 'di 
tempi ricorrendo gli Ediflì , venelfero à rinfrefcaré il 
Mondo tutto. 

E perche TEclifTc del Sole genera troppo gran frigidità, 
per ciò fu fatto, non fofle generale à tutto il Mondo . 

L tcliffc della Luna per fe poco rinfrcka , e per fc fem-j 
prcdilTecca 7. aph ji. 

E perche il freddo accidentalmente genera humidità 7J 
aph 5:0 perciò gli Fcfiffifoghono anco apportar pioggic, 
& alle gran pioggie,& inondationt, danno aita alla Luna ^ 
Saturno, c Venere ; alla ficcitàpoi a iutan o ilSole» Gicf^uc , 
Marte , e Mercurio, e a^arechiato tanto arSoic , quanto 
alla Luna, per cffcre egii promtfcuo 7. aph. 54. 

Se in vna Regione» ò Prouincia^ fi molripUcaranno mol 
ti Ecliffi, e grandi) in vn anno ne fuccederà per i feguenti 
anni (lerilità, pofcia , che la Terra fi viene ad infrigidare-^ 
& eficcare 7. aph. j 2^ 

Onde fe fecondo il fopradetto affonTnio » fuccederanno 
gran pioggie, ò inondationi, che mentre i? freddo,c gran- 
demente accrefciuto fogliono fpefic volte fiié^«*.edcre, all'ho 
ra fi può afpcttarc vna crudele careftia 7. aph. ^% 
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Se fi faranno EdUTi in tempo , che gli arbori fiorifcono 
apportano carcflia d'cifi 7. aph. i/o. " "onicono 

no memi'i^ - ì^ì ^''^ s^occorreran- 

no mentre . uiaai fiorifcono, fignificano cardila d'clsi 
2» aph. 16. 

Gli Echfsiin fcgni terrei , careftia , acquei, inondatio- 
ne, Aerei venti, peftc, & infermità con guerre,, ignci.cuer- 
rcelcditioni fignificano 7 aph 34* 

Con i lopradetti aff^rifmi dunque , e con gli clTcmpi j de 
gh Edifli già fatti ne gli anni pafTati^noi facilmente verre- 
mo à giudicare gh cfFetti,che ne gli anni futuri, dalle volte 
ipaucnteuoli deirEchfiaio Soìe^ C Luna, fi verranno d 
njinacciare-^ . 

Con dircchc nell'anno i<J20.BiflcfliIe,fi farano <f.Eclif- 
fj, quattro del Sole , c doi ddla Luna , de quali folamente 
lidoi della Luna, fi vedranno da noi, gli altri fiiori del no-^ 
ih-o Oriz-onte s'apprcfentaranno , 

Il primo feri del Soie, Sabbato a >|4'di Gennaro ia 
gradi 14. dd Capricorno d horc 5. minutilo, ddla notte 
fcguentc, s'olcurcranno 1 0. punti e doi terzi, dd diametro 
Solare,e diirard più di y hore, da noi nò farà villo per farfi 
di notte, rollcriwranno, fi benequelli popoli, che habita- 
no ne Regni di Tolm, e Zubgara > c nelle parti ddla Mefi- 
cana, a quali produrrà cardila ► 

11 fecondo farà pure del •yolc,Donicnica alli 3 1 di Mag- 
gio in gradrto. e me-zó, de GcmcHià hore i. emeza dd« 
la notte fcgucnte, da noi non fi potrd vedere per farfi fot- 
te l'emisfero , Toficruaranno quelli , che habitano di la dal 
Circola Artico , e s'ofcurcrà vn punto , in circa dd diame- 
tro del corpo del Sole» poco fignificando . 

Il terzo fari della Luna, Domenica a 14. di Ghigno > 
Degradi if. dd Sagiturioà horc 6. minuti22. della notte 
feguentc , e non foiaoiente s'ofcureranno tutti i dodcci 
punti dd diametro Lunarcmà ancora fe foflc grande / g. e 
tre quarti pure 5 ofcurercbbe : il principio di quello Edifle 
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cominciari alle 4. horc, il principio della totale ofcurati<v 
ne à hore /. e minuti 1 5. il mczo di tutto rHcliffc , alle 6. 
horc,e io. minuti,il fine della totale ofcurationcallc 7. ho- 
re, e poco più, il fine di tutto rficliffe i hore 8. & vn quar- 
to quafi,- a tal che dal principio alla fine durari quattro ho- 
re, & vn quarto , quello li come e detto fi vedrà da noi fi. 
gnificando infermita,c guerre,cori careftia. 

Il quarto farà del ^olc , Lunedi a 25^. di Giugno,io giù- 
di 8. e mezo, del Grancio à hore p, minuti 16, della notte 
lcgucnte,s*orcureranno 8. punti e mczo del diametro So- 
lare ; qucfto Ecliflc, per la gran latitudine della Luna vcr- 

10 Aultro non fi potrà vcdcreda noi,mà fard oflcruata dal-i 

11 Fopoh dellà Magcllana, a quali fi fignifica anco infermi, 
ta, & àbondàtìza d*acqua , con guerre , per farfi in antifcio 
a Saturno,€ Martt, congiunti ne Gcmelli,qualchc cofa an- 
cora fard fentire nelle noftrc parti . 

Il quintofard pure del Sole , Lunedia 23. di Nouem- 
bre m gradi ^ & vn terzo , del Sagittario d hore 9. e tre 
<iuarti, della notte feguente,8 ofcurerà poco più di doi pun 
ti, del diametro del Sole, quale fi vedrà ncUi fopradctu 
paefi della Magellarìa , e verrà a corroborare gli influfli fo- 
pradetti, nell antecedente EcJilfc . 

Ilfcftb,&vltimo, farà della Luna, Mcrcordi 0 di 
pecembrc , m gradi i8. de Gemelli d hore i. della notte 
feguentc m quello EqMc , non folamcntc fi ofcurerà 
tutta la Luna, mà ancora fe efla foflc grande vna metà più, 
pures^ofcurcrcbbe; il principio poi d'efllEdifiì farà nel 
«montarcdel Sole ; il principio della totale ofcuratione 
à hore vna e mcza, il mczo derEclifl^e à hore 2. il fine della 
totale ofcuratione, & li principio della recuperata lacci 
hore 3. il fine poi di tutto rEcliflc alle 4. hore in circa del. 

^^^'^^^^^^"^"J^'^^^^ ""^^^^^ principio alla fine di rurto 
1 Echflc, fi confumcrà per fpatio di ^.horc, circa eli effetti 
poi, per farfi ambi doi qucfti Ecliflì Lunari da noi veduti 
grandi, e ne legni humani fignificano guerre , e grande in- 
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fermiti > con careftia • 

Nell'anno i6zi, primo dopò il BifTeftile» d faranno 
quattro Eclidl, doi del Sole» e doi della Luna, delli quali il 
primo del Sole, e Tvltimo della Luna > fi vedranno nel no- 
stro Onzonce, gli altri appariranno di fuori . 
, Il primo dunque del Solefi/arà venerdi>alli a /.di Mag[- 
gio in gradi > ò e minuti /2. de Gemelli > a hore 1 3 . e mi« 
nuti 55. dell'Oriolo j s pfcureranno io. punti e tre quarti 
del diametro Solare, & il principio di queAu EciiiTe fard 4 
hore la. cminuji /o. il mczo a hore i ^.c minuti /j. il fine 
a hore 15. dell Horologio, onde dal principio alla fine du- 
rarà 2- hore^e io. minuti , produrrà fubito i Cuoi effetti, e 
duraranno più di dpi anni : fìgnifica riflicguerre, infermi- 
xìi e danno a putti ? e quelli di prima eti, con caref^ia . 

Il fecondo fard della Luna. Venerdì , a 4- di Giugno > 
in gradi 1 3. e mezo , del Sagittario d hore j/. e minuti si"^ 
dell'Orologio , la mattina , s'ofcureranno g. punti e mczo» 
del diametro Lunare durard 3.hore,& vn ter20,da noi non 
fard veduto,per|farri fotto terra,rofleruaranno fi bene quel 
Ji,che faranno a noi più Occidentali , come i popoli della 
Alaflicana, Pcruana, e l'^ltr'! fole vicine; ancora fard vifto 
da quelli che h^bitano ì'eftremità raaritima, dell'Africa, c 
nfolcfprtunatc, fignificandoli guerre ,& incendi j. 

U terzo fard del Sole , Sabbatoa JJ. dìNouembre, in 
gradi 27. & vn terzo , di .Scorpione a hore iz. minuti 25. 
dell'Orologio queflo Ecliffe fard di i /.punti,& vn quarto, 
c durara 3. hore e meza, & ancorché fi faccia di giorno ; 
da noi nondimeno non fi potrà vedere per rifpetto della 
gran larghezza delli ùma Meridionale» e parallaflìr lo ve- , 
derdfi bene r,cftrcmità Auftralc della Pcruana, e Magcl- 
lana , a quali anco minaccia carefha vna meza pefi e , 

I quarto, & vltimo, farà della Luna, Domenica,allii8. 
di Nouembre, in gradi 7. incirca de Gemelli, inoppofi- 
tione partile alla gran congiuntionc a hore 1 0. minuti 47. 
della notte feguentc da noi oflcruaia> s'ofcureranno j.pun 
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ti e vn terzo, del diametro Lunare > & il principio farà alle 
9. horc> & vn terzo,iI mezo a hor< 10. c minuti 47. il fine 
poi a hore /2. e minuti 14- della notte feguente>e dal prin- 
cipio alla fine, durard 2. hore, e più di doi terzi, fignifican- 
do rumori di guerre . 

Nell'anno lóiz. fecondo , dopò il bilTeftilc, fi faranno 
folamente doi Ecliffi del Jole , md grandi , de quali neiTu- 
no fe ne potrd vedere da noi • 

Il primo fard a io, di Maggio in gradi 17. e doi terzi f 
del Toro , a hore 19. minuti p. dell'Orologio , s'ofcurerd 
tutto il corpo del Sole, durarà quafi quattro hore , & an- 
corché fi faccia fopra il noftroOrizontc, nondimeno non 
fi potrd oflcruare da noi, per la parallaffi , quale più dcll'a- 
grcgato fcmidiametro Solare, e Lunare, cacciard m giù ver 
fo Auftro; l'oflcruaranno, fi bcnegli habitatori ddnoftro 
Meridiano verfo l'Occafo, come quelli dcircftremitd occi- 
dentale dell' Africa, eh e fituata tra l'Equatore, & il Tropi- 
co del Cancro , e quelli dcll'lfole di Capo Verde, cioè 5 r. 
Lucia, Nicolò, & Antonio , a quali fignifica ftenlità, e ca- 
reftia, effcndo che l'Ecliflc in fegno Terreo, genera ficcitd 
dalla quale poi ne nafce carefiiay. aph. 34. 

Il fecondo grande, eterribile, Mcrcordi a 1. dìNo- 
uembre, in gradi 1 0. e doi terzi , di Scorpione a hore 1 3 • e 
meza)della notte feguente,onde dal principio alla fine v'ìq 
teruerrà, quafi lo fpatio di 3 • hore, e s'ofcurerà tutto il cor 
po Solare , non fi potrà vedere da noi , per che i luminari 
non faranno ancora fopra il noftro Orizonte j oltre che la 
parallafil della latitudine della Luna ^ retirarà la Luna dal 
Sole, verfo mezo giorno,fuori dell'agregato dclli fcmidi:^^' 
metri del Sole,e Luna,* s'olleruarà rcclitica,nondimeno da 
quelli, che rifpctto a noi, habitano verfo Oriente , e mezo 
giorno , e quelli che habitano nell'eftremitd dell'India O-j ^ 
dentale , che contiene il Régno di Calecuth , Narfinga di 
Maa bor, e fimilbfi vedrà ancora in Zeilan,Samantra,Gia- 
ua Magiore; ii in altc'ilole circonuicine . Onde per il do* 
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miflio di Marce, li fìgmfica mortalità, A per infermità; co^ 
me anco per fuCciamer co di guerre . 

Nell'anno i^Tij. tcfko dopò il Bi/Tcflile , fi faranno 4, 
Ècliiii 9 doi del Sole y edoi delia Luna , de quali folamente 
il primo dcIJa Luna , fi vedrà da noi . 

Il drimo dunque della Luna > venerdì, a 14. d'Aprile » 
in gradi 14. minutilo della Libra, ahorc/o. minutilo, 
della notte fcguente,U principio cominciard a hore 8- e tre 
quarti , il mczoa hor^/o. minuti 50. il fine poi a hore i/. 
minuti jj*. a talché dal principio alla fine v'interuerrd il 
fpatio di 3 . hore,e più fignifica grà naufragio in Mare,& in 
Terra, per caufa de venti,e difcordic, per farfi in fcgno hu- 
mano, e s'ofcurcranno 1 /. punti inarca, del diametfo Lu- 
nare, e s'ofleruarà da noi • 

II fecondo fari del j'ole, Sabbato , a ip. d'Aprile, in 
gradi i.c jfo minuti del Toro,a hore 20. minuti 2 ^.dciro* 
roiogio , durarà doi hore , e doi terzi , e s'ecliffcranno 1 1. 
, punti del corpo del Sole ,• da noi non fi potrà vedere per la 
paraJaiIì,c larghezza verfo mezo giorno, roffcrucràno gli 
habitatori del promontorio della terra Auftrale ò Vlagella 
iia,a quali li fignifica fcarfezza nel viucrc,e deflufiioni dal- 
la tefta, c fcaranzie . 

Il terzo fard della Luna, Domenica , a gli 8. d'Ottobre , 
in gradi74. cdoitetzi, dell Ariete a hore 18. minutii/. 
dell'Orologio, s'ofcureranno 8> punti e mezo del diametro 
Lunare,e durard 3. hore, & vn terzo ; da noi non fard vi- 
llo, per ritrouarfi la Luna nell'angolo quafi della rocza not 
te, l'oiTcruaranno glihabitatori dellcftrcmitd Oncnuic^ 
dell'Afia, come glihabitatori del Rcgno^lella i hina , d*A- 
nion, Quiuira, Tolnn[ ,roffcruaran no ancora bcni(iimo gli 
habitaton dell i fole del Giaponi, Luconia,Maluchi,c tilip 
pine fignificandoli riflc • 

Il quarto, & vltimo , fard del Sole, Lunedi , a 23. d'Ot- 
tobre, in gradi, ò di Scorpione a hore/. minuti /2. della 
notte feguente, s'ofcurcranno //. punti in circa, del dia- 
metro 



metro Solare, e dal principio alia fine, fi confumcranno 
horce meza>per farfi di notte ( fi come e detto J non lo po- 
tremo ofleruarc, Jo vedranno fi bene gli habitatori della 
Prouincia Totontca> donde dall'i fteflb nomcn'è chiamato 
il fiume y che per mczo di quella pafla , c k lignifica peftc p 
e guerra . 

Nell'anno 7tfi4. Bifleftiic; fi celcbraranno 5. Edifiij. 
del Sole , e doi della Luna > de quali folamente i 2. delia 
Luna, fi vedranno da noi . 

Il primo del Sole , Lunedi , a i ^. di Marzo , in gradi 29» 
eminuti 6. de Pefci > a hore / 1. minuti 6, della notte fe- 
guentc, s'ofcurcranno s- punti, e mczo , del corpo Solarc> 
e dal principio alla fine , fi confumarà il fpatio dVn hora f 
e 54- minuti; per farfi auanti il nafceredel Sole,da noi non 
fi potrà oflcruarc, mà lo vedranno fi bene quelli di Vachi- 
nia, e Obdara > tra Fufiezora , e Kondori , a quali fignific2 
intemperie d'Aria, & abondanza d'Acqua « 

11 fecondo farà della Luna , Mcrcordi > a J. Aprile , in 
gradi i'^. e mezo, della Libra a hore i. mmuti 8. della not- 
te feguente, il principio cominciara a hore 25 . & vn terzo, 
il principio della totale ofcuracione a mez'hora di notte, 
ilmezodi tutto r£clifi!e , a hore i. minuti 8. il principio 
éella ricuperata luce a hore 2. di notte incirca» il fine di 
tutto l'Eciifie» a hore 3. con qualche minuti della notte fc* 
guente, a tal che dal principio alla fine , v'interuerrd il fpa- 
tio di hore y e doi terzi > con qualche minuto, fignifica 
vento infermità» e liti . 

Il terzo, del Sole, a 17. d'Aprile, in gradi iS. dell'Arie 
te, a hore 2 1 . minuti 3^. dcirOrologio,farà d'vn punto,in 
circa!) da noi non fi potrà ofieruarc , per la gran latitudine 
della Luna,onde lo vedranno i popoli A uflraii,Bon troppo 
Ibncani dal circolo antartico . 

U quarta, farà del Sole, Giouedia 12, di Settembre, 
in gradi 20. e minuti 10. in circa» della Vergine , a hore /• 
emeza? della none feguemc; ^'ofcureràla metà del corpo 
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Solare* e dal principio alla fine, durarà doi hore ; per elTc- 
re i luminari fotte Terra , non fi potrà vedere , lo vedran- 
no quclli,ch( habirano verfo mczo giorno ^ nella Maget 
hna interiore» e qucfioEcliflefìgninca carefiia. 

Il quinto, 6c vlcinao» fari della Luna* Giouedi Z26, 
detto, in gradi ^. e minuti dell'Ariete , a hore 2, in cir- 
ca, della notte leguente, s'ofcureranno non folamentc i do 
deci putì del diametro Lunare; ma ancora fe 20. foffero tà« 
10 rcftarebbc pnuo di lume , il principio cominciard a bo- 
re 14. e j. cnuiuti « il principio della totale ofcuratione > a 
borei, minuti 14* ilmezoa x. hore di notte» ii principio 
del ricuperato lume, a hore 2. mmuti 48. il fine poi di tut- 
to rEcliifc a hore 5. minuti /i. della notte feguente, atal- 
che dal principio» alla fine , durard 5. hore, e doi terzi, in* 
ciicaj & ancorché quello Ecliflc s'habbia a vedere tutto da 
noi, non farà però nel noftro Meridiano, per farfi a r.ho- 
rc di notte, fi come e detto, però maggiori influffi afpctra- 
ranno quelli , a quali fi fà nel loro Meridiano , come Ti- 
fli, e Giorgia d'Armenia, Babilonia, Xoel , Siangar dell'Ai 
rabia Felice, Adel, e Dora d'Africa, e la parte Occidentale, 
del Mar Cafpio, Niniuc, al Fiume Tigri, Tuncfi, lUok del 
Almiranie. efimih: Quefti dunque hauranno maggiori 
influflì , che noi altri , per farlifi nel Meridiano , & m An- 
golo, per dottrina di Tolomeo : pocoprima, sera fatta 
la congiuntione di Gioue, e Marte , onde circa il figuifica- 
to, feditioni, e infermità mortale, ne minaccia . 

Nell'anno 162^, fi faranno 4. Eclifli, doi del Sole, e doi 
della Luna, e da noi fe ne vedrà folamcnte vno della 
Luna . 

Il primo, del Sole, fi farà Sabbato, agli 8. di Marzo ^ia 
gradi 1 8. e mezo , de Pcfci , a hore 24 minuti 23. dopò il 
tramontare del Sole , s'ofcurarà lutto il diametro Solare , 
c durarà 2. hore, e doi terzi, da noi non farà veduto, per il 
fubito difcenfo de luminari, folto l'Grizonte , c per la 
longhczza,ò parallaffi della Luna, facendo che la vifì:*! 
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coiìffìuntionc, mólto fcguiti la vera ; lo vedranno i pop»* 
li pi a Occidentali a noi , e quelli della prima entrata della 
Mefficanai che tra la noua Francia , Fiandra , Noro alber- 
ga, e Virginia, contiene,ela Regione, che li giace vicino , 
verfo mezo giorno, chiamata Mocofa ,cofi ancora nell'I- 
fole Bahama, Cuba, .Spagnoletta, & altre vicine, li /Ignifi. 
ca put refattione, per caufa d'acqua, inondatione, & infera 
mità catarrali > Letargo , Apopleilia , e Pilef&a> fpafmo , e 
paraliiìe. 

, v. Il fecondo, farà della Luna» Domenica^ a 2^. di Marzo, 
in gradi 5. e doi terzi, della Libra» a bore 7. minuti fo.dtU 
la notte feguente, s'ofcureranno doi punti in circa, del 
diametro Lunare, & il principio dell'Eclifle, Caria bore 
in circa il mezo, a bore 7. minuti /o.6c ilfineabore 8.mi* 
nm 46, ma per effere piccolo, poc'cffetto produrrà . 

11 €erzo,iarà del Sole, Lunedi, il primo di Settembre, in 
gradi & vn terzo, quafi della Vergine , a bore ^. minuti 
z I. della notte feguente » s'ofcurerà tutto ti corpo foiare p 
a durard 5 • iiore,e doi terzi, da noi non farà veduto prima 

f>ercbe li lumi nari fotto Terra, firitrouano, e poi per la 
^rghezza della Luna Audrale , l offeruaranno quelli del- 
rifole infortunate, cofi chiamate da quelli di ilf agalò, per 
non hauer ne huomini, nccofa alcuna , atea al vieto , l'of* 
fergaranno ancora quelli dell lfoie vicine, comedi Sala- 
mone, de Los, Tuberone, e di San Pietro, e perche vi e an- 
cora l'appUcatione di Saturno» li iignifica maggior fterili<* 
td,e penuria, d'oeni forte di cofe neceflfarie al vitto . 
. Il quarto della Luna, farà Martedì a di Settembre,ia 
gradi 2 3 . e mezo, io circa 9 de Pefci , a bore 1 7. minuti io. 
dcirOrologio, s'ofcureranno j-. punti , del corpo Lunare , 
cduraràdoihore, & vn terzo, incirca j epcr farfiquafì 
nel mezo giorno , dfedaLuna» ritrouandod nella parte 
opposta, lo vedranno gli Antipodi, cPericci , cioè quelli 
del Regno, della China, e quelli della parte Settentriona- 
le, dell'America, e la punta Auftrale, della Perula, con 
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rifolc circonuicinc del Giapani, Lucoria> Boroeo^ IVna^ e 
raltraGiaua,Moluchc, fiJippmc, eia noua Guinea ; mi 
per non ofcurarfi, la metà del corpo Lunare > tralafcia 
gli effetti. ' , 

Nell'anno 1(^2^. /l faranno tre Ecliffi, doi del Sole, te 
vno della Luna, delli quali folamence quello della Luna» e 
molto piccolo, fi vcderà da noi . 

Il pruno del Sole* Gioucdi, a 26. di Febraro , in gradi 
quafi de Pefci a horc 1 6. minuti j'-it.deirOrologio, s'imbru-» 
niranno p. punti> c j . quarti , del corpo Solare, c durard j. 
horc, e 50. minuti, dal principio alla fine; e per la diucrficà 
deirafpetto della Luna verfo niezo giorno, da noi non fi 
Docrd vedere , fi bene s'oflcruari da quelli della grand'lfow 
la dcirAfia, dctu Madagafcar „^ vero di San Lorenzo , & 
Ifolc vicine; Io vedranno ancora quelli del Regno Tirut 
dcir A frica tri Cafabela, e Falacia , fignifiquidoli intcmpc- 
rie, fredda, & humida . , ..^ 

Il fecondo della Luna» piccolo , Venerdì z 7. d^Agollo ; 
in gradi i'^minutÌ5o.dcllTAcquario,ahorco.tninuti 54. 
deila ootte fcgucnte, s'ofcurerà folamcntc mczo punto, di 
tuttoil diametro Lunare, il principio fard ad vn quarto , 
incircadella prim'hora.di notte il meao a niC2fhori,c po.l 
co più, . k finc poi ad vn bora , c.é< misam >. della notte fc-' 
guente, a tal che dal principio alia fine, dorarà j. quarti - 

Il terzo Ecljifc, fari del Sole , Yencrdi;^ a 2^.4*Agofto^> 
in gradi 2 8. c mezo, in circa, dei Leone, a horc 4 della not^ 
tefcguente, »*ofcurcrà tutto il corpo Solare , da noi lion fi 
potrà vcdere,per farfi fotto Terra, lo vedranno nondime- 
no quelli, che faranno nell'Oceano Occidentale, viano al- 
rifole Lcuarina , c Los, MagnostX nelle Cittd Marittimo 

della Meflicana,comcCicuit,cTiguex,fignificandoli guer* 
re, incendi;, e caido grande . 

'Nell'anno 1 62 fi faranno 4. Ecliffi , doi della Luna, c 
dei del Sole, delli quali neffuno fc ne potri vedere da noi . 

Il primo df Ila Luna , iarà Lunedi > il primo di Febraro', 



in gnidi / ì. é mtto » in circa del Leone , a hore i S. minuti 
40. dell'Orologio , s'ofcurcranno 10. punti » & vn terzo, 
del diametro loinare , e dal principio alla fìne fi confuma- 
ranno 3. hore> & vn terzo, da noi non farà vifto,pcr riiro- 
uarfi e^a Luna^fotto Terra; Toiferuaranno t Popoli Orien- 
tali dell'Ada 1 cioè nella Regione del gran Chamo di Per* 
fta> China > & Ifole vicine > Sumatra) Giaua , cioè l'vna • e 
l'altra» Bomeo» Giappone > e niella gran parte d'America , 
Meficana» li fìgnifica infermiti cordiali» c guerre, con liti . 

Il feconda , (ari dd ^^ole , Lunedi > a 1 5; di Febraro f in 
gradi 1 7. & vn quarto» dell'Acquario > a hore 7. minuti / 
della notte fcguente >s*ofcurerà tutto il corpo del Sole , e 
dal principio, alla fine, durara i. hore, con qualche minu- 
to , da noi non fi potrà vedere » per fard quafi nella meza 
notte, i'oiTeruaranno gli habitatori lontani da noi , verfo 
rOccafo 9 e mezo giorno , € li fignifica grauiffime infermi* 
ti) aria corrotta, e venti peftiferi . 

Il terzo , farà della Luna > Lunedi , a 27. di Luglio 1 in 
gradi 4. e mezo, in circa> dell'Acquano, a hore r 1 . minu- 
ti 53- 8*ofcureranno li 12. punti del diametro Lunare, e 
più, il princi pio farà a hore 9. e minuti 37* il principio del- 
la totale ofcuratione , a hore /o. minuti si- il mezo a hore 
/ r. minuti 3 3. il principio del ncuperato lume , a hore 12. 
minuti 14. il fine di tutto rEclifieahoreii. e meza, a tal 
che dal principio alla fine»durarà più di 3 hore , e ^0. mi- 
nuti, da noi non farà veduto , per rifpctto del Sole , che m 
tal giorno nafceràallep. hore, 1 27. minuti* Toiferuaran- 
no fi benei più Occidentali a noi , come gl i habitatori del- 
la Francia, Spagna, Scoila, e fimili , fignificandoli guerre , 
infermità putnde, ne genitali > c vento perniciofo a 
corpi humani . 

Il quarto, farà del Sole , Mercordi , agli ti. d*Agofto , 
in gradi 17. minuti 5/. di Leone, a hore 10. minuti 3 p.del- 
rOrologio,faràdi 9'Punti,cdurarà più di 1 hore,& ancor- 
ché quello Ecliife fi faccia mentre effo Sole flard fopra il 
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noftro OrizontCf non fi potrà però vedere da noi, eftndo 
che la vifla congiuntionc andarà molto inanzi alla vera > e 
però lari fobniente ofTcruato da più Oricnuli a noi 9 
Cioè da quelli del gran Regno di Chamo de Tartari > apò i 
Regni detti Melair,e Tenduc,fìgnificandoli rumori di guer 
re>e morte de Primati . 

Nell'Anno 1628. intercalare, ò BiffeftiJe , fi faranno y. 
Bclifìly 3 .del Sole.e doi deliil Limai de quali folamente vno 
della Luna» farà vido da noi . 

Il primo del Sole, Giouedi, a ó. di Gennaro,ùi gradi 16. 
in circa, del Capricorno, a hore 23. minuti 40 dell'Orolo- 
gio,s'ofcureranno 6. punti in circa, del dianaetro Solare, e 
durard i. hore, & vn terzo , quafi dal principio , alla fine • 
da noi non fi potrà offeruarc, per laconftitutione de Lu- 
mmari, declinando all'Occafo,c per la diuerfiià deU'afpet- 
to, antecedendo nella longitudine farà apparere più tardi 
la copula vifibile, fi vedrà nondimeno ecliiico aquelli,chc 
habitano dal noftro Meridiano, vcrforOccafo , come nel- 
la Terra, detta Corte Reale,e Terra di Lauoradore,e Gol- 
fo diMorofco, fignificandoli qualche fcarfezza nel vi- 

Il fecondo , farà della Luna . Cionedi , a aò. di Gcnna» 
ro, in gradi, ò minuti 50. del Leone, a hore 5. minuti li, 
della notte fcguentc, farà terribile per clTcrcdi i*. punti, 
&vn quarto, in circa, il principio dell' Bcliflc, farà a hore 
3.emeza, il principio della totale ofcuratione a hore 4. 
minuti 36. il mezo dell'EclifTe ,ahore/. e piùd'yn terzo , 
il principio della ricuperata luce, a hore^. e minuti 3. il 
line di tutto rEcliffe,à hore 7. e poco più,a tal che dal prin- 
cipio, alla fine durarà più di 3. hore, e meza, fignifica fedi- 
tioni, & infermità . 

Il terzo , farà del Sole , Sabbato , il primo di Luglio , in 
gradi 9. e 5 . quarti , del Grancio , a hore 1 5 . e minuti S6. 
dcirOrologio, farà grande, cioè di ij. punti, & vn terzo ; 
«ndc l'ofcurcrà tutto il corpo Solare , e più > e durarà doi 
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horci i men» in circa, da noi non fari ccUdco^pcr la gran 
larghezza della Luna verfoine20jgiorno>accreioutoaQco 
dalia diucrHtd deirarpctto d'cfaLuna; farà reduto da 

noftri Anteci , cioè quelli , che fono circa rcftrcmità Au- 
lÌralcdcli*Africa,che fi chiama capo di Bona fpcranza, & 
Ifole, che li ftanno vicine, come di Triftan, d'Acunna,GoQ 
calò, Aluares, e Madagufcar , li figmHca peAc> guerre, e fe* 
ditioni grande . 

11 quarto, farà della Luna » Domenica , a 1 6. di Luglio f 
in gradi 24. delCapricorno,ahorc /J. minuti 50. <lcJrO- 
rologio , s'ofcurerà tutto il corpo Lunare, & vn grado di 
punto più entrari nelle tenebre » e dal principio . alla fine « 
durardj. hore, & vn terzo, farà oiferuato dagli Antipodi» 
come da quelli deirifole di Salamone dette, e di «S'an Pie- 
tro, e Dagoa, a quali (Ignifica qualche mancanza di vitto. 

Il quinto» & vltimo » fari del Sole , Lunedi 7 a x/. di De- 
cembre , gradi 4. e mczo» del Capricorno, a hore 25. 
minutici, dell'horoiogto, fard di 6 punti, e niezo, e dura- 
rà hore, dal principio alla fine, & ancorché quefto Eclif- 
feii faccia fopra terra > & auanti tramonti il ^ole , con tut- 
to ciò feguirà vn hora dopò all'apparente, la vera congiun- 
tione, de Luminari, per il fubito defcenfo della Luna, lo ve^ 
dranno (i bene i più Occidentali a noi , come gli habitatori 
della Francia, SpagnaJnghiiterra; Ifole Canarie, Maurita- 
nia, e nelle parti pm Occidentali dell'Africa, fIgnificando«i 
li afprczza de tempi , e qualche penuria nel viuere . 

NelPAnno 1 629. fi faranno 3 Eclifii, vno della Luna, e 
doi del Sole « de quali nefi^uno fé ne potrd vedete da noi • 

Il primo, della Luna, Martedi, a p. di Gennaro , in gra» 
di I e doi terzi , del Grancio , a hore 21. dell'Orologio > 
8 ofcureranno 4. punti* e mezo , in circa , del corpo Luna- 
re, e durarà quafi i.hore, di vn quarto , lofieruarannogli 
Antipodi, e Perieci » comegh habitatori dell'Ifole dette di 
Salamone, di S Lorenzo,delia Madalena 1 e l'ofleruarà an- 
co beniflimo nell'Arcipelago • 

U 
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* Il fecondo , fari 'éel Tolc, Gioucdi , a 21. di Giugno, in 
feraci itì.cdoi tcrzi^iìn circadeGcmelIi,ahorc9.minuti j. 
deirOroIógrò , s'ófeàrcrà tutto il corpo Solare , quafi eoa 
vn punto di pili ; da noi nob fi potrà vedere prima , per- 
che i Luminari ancora ftarannofotto Terra, e poi per la 
larghezza della Luna verfo mezo giorno, &dico perla 
varieti dell'afpctto : Ti vedrà nondimeno da quelli popo- 
li di Campaa , c Camboia , di la dal Gange > c nel Golfo di 
Benagald,c nelle Regioni viane vers'Oncte,c ne Regni ai 
Sian, Melaua, Sumatra , Bornco , Guua Maggiore , pere, 
c li fignifica guerre, e pcftc . . . . 

li terzo, farà del Sole, Gioucdi , t i*. di Deccmbrc , m 
gradi 13. del Sagittario, ahorco. minuti 4^. della notte 
feguente, s ofcurcranno / 1 . punti , e mezo , del diametro 
polare, da noi non fi potrà vedere, per clTcre eflb Sole, foc- 
to Terra, folTeruaranno fi bene gli habitatori della parte-» 
Auftrale dell* America , e li fignifica refufcittmcnto di 

Ndl'Anno 1^30. fi faranno 4. Ecliffi , doi del Sole, c 
doi della Luna, de quali , il primo del Solc, ^ Tvltimo deU' 
la Luna, fi vedranno da noi , gli altri , fi faranno fuori del 
noftro Orizonte - 

Il primo , della Luna , farà Sabbato a 2 5. di Maggio , in 
gradi 4. etrequarti del Sagittario a bore /o. minuti ij. 
della notte feguente, s'eclifferanno 6. punti del corpo Lu- 
nare, e durarà più di doi horc , c meza ^ dal principio alla 
fine, non fi vedrà;, per farfi la mattina doppò il nafccrc del 
Sole, lo olTeruaranno fi bene i Francefi, Spagnuoli , ingle- 
fi, e tutt' America. - 

Il fecondo , farà dt\ Sole, Lunedi , a i o. di Giugno , m 
gradi 19- minuti 3 j. de Gemelli a bore 24. dell'Orologio, 
farà di dieci punti, & vn terzo , il principio farà a bore ij. 
il mezo, a bore 2^. nel tramontare del Sole, la fine, a horc 
o. minuti -^K/. della notte feguente, a tal ché nella fine di 
qucfto EcliiTc, non larà viOo da noi p ma Ir più occidenta- 
li a 
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li a noi ilò pòtranno oflcruir tutto , cornei Franccfi , Spa^ 
gnuoli, Ingkfi> c fimili » c i piiiOrienuI. a noi . non lo po* 
tranno oflteruarc in più modi > come quelli di Coftantina* 
poli, Damafco , e fimili ,* fignifica yenu , feditionc » e pu- 
tredine^ . . . 

Il terzo , farà della Luna , Lunedi , a /p. di Noucmbre » 
in gradi 1 7. e mezo , di Toro , a horc.^. e vn terzo , della 
notte feguentcy lari di punti,e mczo, in circa,& il prin- 
cipio deli'ficliflc, farà a 4. horc, e 5. minuti, il mezo, a bo- 
re^, minuti 2^. il fine poi a bore minuti 7- a tal che dal 
principio, alla fine, durarà più di 3 . bore , e mcza , fignifi- 
cando dedillatione dalla teiia , fcaranzie , e fimìì • ; 

Il quarto, & vltimo , fard del Sole , Martedì, a 5. di De- 
cembre in gradi /z. e minuti /o. del fagittano , a bore 9-. 
minuti 5- della notte fegucnie, farà di i / . punti , e mczo 
in drc;a , e durarà più di 2. bore * da noi non farà veduto , 
periarfi di notte, fi vedrà, fi. bene» da quelli della Magcl- 
lana, a quali fignifica intemperie d'aria calda, e nfie . 

Nell'Anno 7(^5 /.fi faranno quattro Ecliflì. doi del So- 
IcK e doi ideila Luna , de quali folamentc quelli della Lu- 
na faranno oficruati da noi » V« .. ( 

11 primo, del Sole , Mcrcordi , a 30. d'Aprile « fecondo 
l'anno Liliano, che fecondo l'anno Giuliano fardaio. in 
gradi /o.cdoi ter/i, del Toro, di grandezza di 3. punti,& 
vn quarto, a horc 1 5 » & vn terzo , il quale ancorché fi fac- 
cia foprarEroifpcro, con tutto ciò, non fi vedrà da noi 
per la parallafli, e larghezza Auftrale , (ara villo fi bene da 
gli habitatori, nella parte Auftrale^ e d'intorno al Circolo 
Antartico, e della Magellana interiore, e da quelli, che la 
longhezza della Tei ra, fono gradi i o^. c la larghezza 6 5. 
tralafao 1 fignificati, per la piccolezza d'eflb . 

Il fecondo ficliffe , farà della Luna , Gtouedi , a 1 5. di 
Maggio, in gradi 14. e mnuti 33. di Scorpione , a horc /. 
di notte , quello Ldifie farà tremendo , perche non loia- 
mente s'olcurcranno i dodeci punti deldumetro Lunare > 

ma 
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tria'ancorafc foffc grande ii. e mczo, purcs'cdiflarcbbe, 
il principio di quefto Ecliffe , faràa horc 1 3. & vn quarto 
quafi, il principio della totale ofcurationca hore o. minu- 
ti 1 X. della notte fcgucnte , il mczo , e la vera oppofitione 
de luminari, a hore i . di notte , il principio delia ncupe- 
ratione del lume , ahorc /. minuti 50,1! fine, di tuttol h- 
clifTc a hore ^ , minuti / 1 . a tal che dal principio , alla fine, 
durarài. horc ,eme20. 11 Meridiano di quefto bcliflc» 
e diftantc dal noftro , quafi 4- hore vcrfo l.'Oncnw , nella 
longhczza di gradi 92. come gli habitatori del Vc^iki , 
Poiafla Lafmin, Grilani dcUa Media, e Staeu, Tifrcch delia 
Perfia, fignifica penuria de frutti , guerre, e careftia. 

11 ter^ , larà Venerdi , a 14 d'Ottobre , m gradi /. mi- 
nutia^f. di Scorpione, a hore zt. minuti $6. della nottcle- 
guentc cioè nella mattina de ij. di grandezza di/, punti, 
& vn terzo, quefto Ecliflc da noi -non fard veduto, per a 
gran larghezza della Luna, verfo Settentrione , che c la 
contraria parallaffi , iolamcnte verfo Auftro , non la può 
immmuire , acciò il finodo de luminari fi facaa vifi bile ; 
con tutto CIÒ ne luoghi della Terra, remoti a noi ver lo 
Oriente , ad hore 9 fi potrà vedere tal congiontionc 
ccclitica come auelli,che per larghezza boreale hanno 4 
gradi, e la longhczza 171. a qmlrfi fard 3.horc,& vn tecri 
20, dopo il mczo^orno, e quefti fono quclU ♦ che habita- 
no ncll'vltima eltrcmità dcll'Afia , vcrfo Oriente , Tofler- 
Daranno anco quelli di Cathaia > e la Città Calacia , e gran 
Chamo . 

Il quarto , fari della Luna, Lunedi , a gli 8. di Nouem- 
bre, in gradi 1 7. & vn quarto, di Toro,ahorc 7. minuti /, 
dellanottcfeguente, farà quafi di 20; punti, es'ollcruari 
da noi, il principio dd quale , fari a horc r- quafi , il prin- 
cipio della totale ofcurationc, a hore 6^ minuti 9. il mczo , 
ciocia vera oppqfitionc de Luminari a hore 7. minuti /^ 
il principio della ncuptrationc del lume , a horc S. minuti 
z. ilfincdi tutto TBchilcahorcp. minuti 14. ddlanottc 
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fcguentCi a tal che dal principio, alla fine » durarà 4. horc , 
e più fìgnifica (lerilicà » per gli anni a venire > con grande 
infermità, e freddo. 

Nell'Anno i^ji. biflcihlc,fi faranno quattro EcIiffi,doi 
del i'ole, e dei della Luna , de quali folamence l'vltimo Lu- 
nare farà oiferuato da noi . 

Il primo del ^'ole , in gradi 29. minuti ^g. dtll'Ariete, 
Lunedi, a i d'Aprile, a horc ló. Uri di 1 1. punti , e dura- 
rà vn hora, & vn terzo , quale non fi potrà vedere da noi 
per la latitudine della Luna, Au(lralc9& anco per la fua pa- 
rallaffi, che declinari pure verfo Auftro , ma larà tal coh- 
giuntione viftaechtica da quelli , che hauranno 7/. gradi 
dflonghczza, e larghezza Auftralc } i . come il Promonto- 
rio d'Africa, l'vltuno capo di Buona fperanza, eia grand' 
Ifola di Madagafcar, ò 'AU.Lorenzo . 

11 fecondo d€iù Luna, Martedi, a 4- di Maggio, e farà di 
grandezza di 7. punti , in gradi 14. e mczo, quafi del Scor- 
pione, a hore 1 7. minuti 4) . dell'Orologio, da noi non fa- 
rà vifto, per farfi auafi nel mezo giorno . Onde Toflcrua- 
rannogli Antipodi, e Perieci, e da quelli , che «cftendono - 
da gli 88. fino alJi 208 gradi, di longitudine , e l'hauranno 
nel loro Meridiano quelli, che fi rimouono dal noftro, ver 
fo Oriente a horc i /. & vn quarto , quafi nella longhezza 
delia Terra 204. come quelli , che habitano nell'Ada , e ne 
Regfii di Quiuira, non troppo lontano dal Cabo , de Ifolc 
di Salomone,il principio farà a horc 16, c minuti ii.il me- 
zo, a horc 17. minuti^/.il fineahorc ip. minuti-^, atal 
c he dal principio alla fine, durarà più di 3 . horc e meza . 

Il terzo , farà del Sole, Mercordi , a / j. d'Ottobre , in 
gradi 20. minuti 5 q. della Libra , a hore minuti 48. della 
notte feguente , da noi non fi potrà vedere per efTere i lu- 
minari fotto Terra, farà con tutto ciò tal congiontionc 
eclmca, a quelli che fono remoti da noi , verfo l'Occafo , a 
horc 8. mmuti 44. nella longhezza di Terra 1^5. gradi , c 
di larghezza i i. boreale, come nella Meflicana Soctcntrio- 

F naie, 
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sale I parte deIl*Affleriea* éeioquelpaefe, chefichiaiBa 
Nuoua Granata, e la Città principale A(latlam,edurarà 
dal principio alla fine > quafi hore: li fìgnifica riffe , & a- 
bondanza de venti • 

Il quarto , & vltimo » fard della Luna» Mercordi t a j27« 
d'Ottobrci in gradi 4- minuti 5^. del Toro, a hore 7. minu- 
ti 15. della notte feguen te, di grandezza di 5 punti, e IO. 
minuti, s'ofleruarà da noi, & il principio Tari a hore j*. mi- 
nuti 50 il mezo, a hore 7. minuti ij. la fine a hore 8. mi- 
nuti 3 ^. a tal che dal principio alla fine > durari 2, hore , e 
4^. minuti . 

Nell'Anno 7(^j j. fi faranno doi Ecliffi del Sole, de qua- 
li folamen te il primo fard ofieruato da noi . 

11 primo, dunque del Sole, fard Veivìxiì'a {^\ 8. d'Apri- 
le, in gradi 1 e minuti j. deir^^'te,a hore xi. minuti 9. 
dell'Orologio , fard di grandezza di 5. punó > & il princi- 
pio fari a hore 21. minuti 4* il mezo a hore 22. minuti 
la fine a hore 1 3 • min uti 1 3 . a tal che dal principio alla fine 
durard più di doi hore, fe bene nell'Ifole Fortunate» Capo 
Verde S. Paolo, Santa Croce, ò nella longhczza delle Ter- 
re* di gradi ^/s. e 3^0. e di larghezza Settentrionale , gra- 
di fi vedrà eclifiato tutto il corpo Solare) fignificando^ 
guerre^ . 

Il fecondo, fard del Sole, Lunedi » a |. d'Ottobre , a ho- 
re 13. minuti Z'^. dell Orologio, in gradi 10. minuti 6.del« 
la Libra, non fi potrà vedere da noi, perla larghezza, e pa- 
rallafil della Luna^l'ofi^eruaranno quelli remoti da noi, ver- 
fo l'Oriente, a hore ^ e meza , in longitudine delle loro 
Terre, di gradi /o j. e larghezza di 1 2. gradi , come 1 Ifola 
de Diego , Gracioia , & altrlfoledeirijceano. Orientale > 
Galecut, Goe, llfole diSomatra, e Giana, edel Mare Lan- 
tchidol, dal principio di queOo Eclifie, fino alla fine, v*in- 
teruerrd il f patio di 3 . hore,e meza, e del diametro Solare » 
s'ofcureranno li 72. punti * & vn terzo di più , fignifican- 
doli guerre, & infermità pelUferc. 
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13c quali Ecliffi,fcdcdntpèffona piucuriofr» voicffc 
uperc gh effetti più particolari , & in qualche Prouincie , e 
Città, habbino a fucccdcrCf ccrcarà ne libri Artrolotóci . 
douc diffufamcntc fi trattaranno con le Città,cProuintìc! 
fottopoftc , ciafcuna d'effe , afcgni Celefti, ò veramente 
C n come di fopra e detto;fari in diametro, 6 in quadrato, 
ò m antifcio, come per effempio , Domenici , a 14. di Giù- 
jSno, del I <^20. fi farà rEdiife della Luna, in Sagittario, ò 
in antifcio , al Capricorno , fcgno afcendente di Ripatran- 
lona mia patria ; Onde participarà ancora, quella patria de 
gli mfluffi,accennati a Aio luogo, e nell 'anno 1 6t S. la Tra- 
ucò Cometa, veduti in Libra , rimirauano il Capricorno 
di quadrato onde ncll anno feguentc, in effa Cittd nefe- 
gui gran tumulto^e diffentioni • 

Et ecco breucmcntc quanto con poco fpatio di tempo, 
^attenendomi in S.Genefi , hò potuto raccogliere , de fili 
Ecliffi, con remcttcrmi nel refto> in quefta , & in altre mie 
fcritture alla ^.Chicfa Romana , non pretendendo dir co* 
la veruna, che a quella difpiaccia, &c 

Nell'anno i ^3 4.fi faranno quattro Eclifli,doi della Lu- 
nare doi del Sole, de quali folamente U primo della Luna , 
farà vifto da noi, gli altri poi fi faranno fuor delnoftro 
Onzonte. 

Il primo dcUa Luna , larà Martedì , a 74. di Mar^o, in 
gradi 24 minuti a^^. della Vergine , a bore 3. minuti 4^. 
della notte feguentc, farà di 1 1 . punti , & vn terzo , & il 
principio, farà a bore i. minuti /i. ilmczoa bore 3. mi- 
nuu ^ j. & il fine a bore y . minuti j/.della notte fcguente, 
lignificando riffe, & infermità, per effcre la Luna con- 
gionta con Marte, & in quadrato a Saturno,^ a Gioue.nc 
legni humani. 

Il fecondo, farà del Sole , Martedì , a . di Marzo , in 
gradi 8. minun 5o.dcU*Ariete,ahorc;^. minuti iz, della 
notte fluente, farà di //. punti , e doi terzi , e dal princi- 
pio alia fine durarà 2. bore, & vn quarto , da noi non farà 

' F z vifto 



vifto per farfi di notte , Tofferuaranno , fi bene quelli , che 
fono Orientali a noi , dell' eftremitd Orientale dell'Afia , a 
quali fignifica feditioni > come anco a quelli del Giaponi, 
China,Xicoca,Rcgno della China, & habitatori del gran 
Chamo . 

Il terzo, farà della Luna, Gioucdi, a 7 di Settembre, in 
gradi 14. minuti 30. de Pcfci, a hore 17. minuti /c delJ*0- 
rologio, farà di /I. punti, e minuti 10. c dal principiò alla 
finevdiiraràpih di 3. hore,e quafi vn quarto,per farfi quali 
nel bora del mezo giorno, da noi non farà veduto, roflcr- 
uaranno fi bene i noftri Antipodi , e Perieci , e quelli , che 
fono remoti dal noftro Meridiano hore , tanto verfo O- 
ricnte > quanto verlo Occidente, dalla longhczza della 
Terra in gradi / 1 1 . a j 2 1 . come l'India Orienule, i Rtgni 
del gran Chamo, China. Mcxicana, parte della Perù ana 
Occidentale, con rifolccirconuicine Sumatra, l'vn'c l'al- 
tra Giaua. Borneo,Luconia, Giappone, Moluche, Filippi- 
ncnoua Guinea,e la parte Auftrale, della Magcllana, figni- 
ficandoli infermità. 

Il quarto,& vltimo, farà del Sole, Venerdi,a 2 2. di Stt- 
tcmbre, in gradi 29. di Vergine, a hore 25. minuti 54- del- 
l'Orologio, lard di grandezza d'vncicci punti , e farà vedu- 
to dalli noftn Anieci, è da quelli de quali il Meridiano de- 
clina verfo l'Occafo 52. minuti d'hora, nella longhczza 
della Terra , gradi 5 3 . e larghezza Auftrale gradi /7. l'of- 
feruaranno dunque gli habitaton dell'vltimo Promonto- 
rio dell'Africa , chiamato Capo di Buona fperanza , l'ifolc 
deTriftan, de Acuna , dcGonzalò , &c. fignificandoli in- 
fcrmità,e rumori « 

Nell'Anno 1635. fi faranno cinque Echffi , 5. del Sole, 
e dei della Luna^de quali folamente li doi della Luna faran- 
no ofieruati da noi . 

Il primo , farà del Sole, Sabbato , a 17. diFebraro , in 
gradi 18. e doi terzi, dell'Acquario, a hore 17. minuti^r. 
dell* Orologio , 8*ofcurcranno 7. punti c mczo^dcircorpo 

\ Solare, 
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SQÌzrtj e dal principio alla fine durarà vn hora , c doi ter- 
zi^ (àrdofreruato da quelli, chehabitano nella parte Anrc« 
fiore della Magellanai vicino al Polo An tarticoiS: da quel- 
liiChc la looghezza della Terra» faranno gradi z^f^.e la iar-» 
ghez^a Auftrale gradi 70. . 

Il fecondo» farà della Luna, Sabbato » a 5 . di Marzo, in 
gradi /j. minuti /o. della Vergine , a hore ^. minuti 50. 
delia notte feguente, e non folamentes'ofcureran no In. 
punti del diametro Lunare , ma ancora fé foffe grande 17. 
e dpi terzii pure fi verrebbe ad ofcurare,farà veduto da noi 
& il principio deirEcliffe farà a hore 2, minuti ^o. il prin- 
cìpio della totale ofcuratiooe a hore j. minuti 54. i| mezo 
di tuttorEclilIe a hore ^. minuti 47. il fine di tutta ibfcuri- 
td, e principio della ricuperata luce , a hore minuti 40. U 
fine di tutto l'EclifTe» a hore (5 minuti 5^.a tal che dal prin- 
cipioalla fiiie v*interuerr£ il fpatio di^^. hore, & vn quar- 
to, fignifìcando in£ermita,e diffenfioni^ fpecialmente nel- 
la futura Eftate . 

Il terzo, farà del Sole, Domenica,a i5.di Marzcin gra- 
di 28. de Pefci, a hore /. minuti jj.delJa notte feguente» da 
noi noli farà veduto,per farfi di nottc,roflcruaranno quel- 
li,che habitano verfo l'Occafo, e Settentrione, come quel- 
li del paefe d'Agama , della MeHicana , vicino a Pagul , e 
Salbo, Città, & quelli a quali, la longhezza della Terra,fo- 
no xi^. gradi , e la larghezza 6^, non durarà mez'hora , e 
s'ofcurarà vn quarto di vn punto» del diametro del Sole • 

Il (juarto» farà del Sole , Domenica? a i d*Agoilo , ia 
gradi mezo, di Leone, a hore o. minuti /8 delia not- 
te feguente , da noi non fi potrà vedere, per farfi nella par- 
te d Occidente» eperlavifa congiontione de luminari , 
feguitando molto la vera , loiTeruaranno benifilmo queili 
cheJiannodi longhezza boreale gradi 70. farà di 5. punti, 
e più, e dal principio, alla fine, durarà vn hora,e tre quar- 
ti, e per Tapplicatione diGioue, quello EclilTe, fignifica 
caldo, a quelli d'Islandia,Gronlandu,Groclandia,& Efto- 
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tilandia, ò Terra di lauoradorc. , ' ^ 

II quinto, & vltimo 5 farà della liuh^, Li^iièdiy 317. 
d'Agoflo, in gradi4.& vh terzo; de Pcfd, a bore p. ixjinirti^- 
26. dd}« notte fegucnte , fìird di punti & il principio 
fard ahrre 7. minuti 5/. il principio della fotàlc ofcui;a- 
tibne, a horc ^. minùft 4^»; iì mczò di tutto rfitlifle > a bò- 
re minuti 2 il fine di tutta l'ofcuratione , e principio 
della ricuperata luce, a horc i o. minuti 8. & il fine di tutto 
rEcliffc, a hore 1 1. minuti tj. della notte feguente , a tal- 
che dal principio alla fine,durarà più di 3 . horc, e mezai fi- 
gnificando venti,pioggie, & infermiti . ' 

NcirAnno 16 s6. biflcftile, fi faranno 4- Eclifli, doi dcf 
S0IC5C doi della Luna , de quali folamentc , il primo della' 
Luna» farà ofieruato da noi 9 gli altri poi fi iranno fuori' 
del noftro Orizonte . " 

Il primo, farà del Sole, Mcrcordi, a 6, ài Febraro,e gior-J 
no di Cenere, in gradi 17. toinuii 50. dell'Acquario ahofé 
6. minuti 8 . della notte feguente , da noi non farà velluto/ 
per farfi di notte, l'oficruarànno fi bene qticlli popoli, che 
declinano da nói vcrfo 1 occàfo,c mczo giorno jcome i ria* 
uiganti del grand'Oceanò , dettò Mare de* Sur, con l'ifole*,', 
e luoghi circonuicini , cotóc la PcnHiia , Magcllanà'i hubùi 
Guinca> &altr*rfolcdifperfe,partc incognite, e partechjà-' 
mate Szn Fedro delos Tuberone, de »S"alomon , efiinili M 
nella longhezza di Teiera , gl'adi 143 e larghezza Auf!ra(!é 
4/. s'ofcurèrànno quafi tiit^ifi dodeci punti del corpo So- 
lare,e dal principio al fine durarti più di j hore, fignifican* 
doli guerf c,lk infermità peftifere . 

Il fecondo, fard della Liina, Mcrcordi', a 10. di Febraro? - 
gradi 5. di Y ergine, a horc ^.minuti io della notte fegueri* 
te,«s'ofcureranno3. punti, e mezo> del corpo Lunare^fa- 
rà veduto da noi, & il principio, farà a hore 4.minuti 55. il 
mczo, a horc 6, mrnuti io. il fine, a hore 7. minuti 5 j.del- 
la notte (èguente , a tal che dal principio alla fine , dura rà 
più di j.hore, Se vn terzo / 

Il ter- 



Il tcftzfd, e fcfrifeKffima, Tari Vcncrdf, al-primo d'Ago- 
ilo > in gradi 9. di Itone \z hore ^. minuti 1*5. auanti il na^ 
fccrc del St)lc,il diametro del quale fi verrà tutto ad ofcora- 
rcdiirari quaft hore, & ancor che nella fine infenfibil- 
mente fi dourcbbc vedere da'noi, non Tir-ìf p^r ciò veduto^ 
mtti bene l'offcrUararinò qjielli, che (end a noi piìl Ortcn- 
talijcomei Mofcoultt, quelli di Rezàiiiai Litmnia, Tart^«r 
ria Grande, Perfia, l'India di fttori, c dentro al Gange,c ft^ : 
nalmence fard benifiìmoòireruai onci Regno della Chi na^^c 
fignificandoli guerre, &.ineéndi;>corifefmandofidal qua- » 
draio di Marte? in fegno v iolen ro . 

li quarto, fari della Luna , Sabbato , à /^.d'Agofio , in. 
gradi 2-^.deirAcquafio,a}hore 11. minuti 48^ farà di gran*; 
dczza dVn punto, e mézo , in circa, t dal principio alla fi-fj 
ne# durard quafi vn hora^ e meza , da noi non farà veduto» 
per farfi di giorno , Toflcruaranno fi bene li più Orientali» 
a noi, come gli habitaiori della Terra , da 46. gradidi lon-' 
ghezza, fino 3247. 

Nell'Anno 1(^37 fi fofàirho j.Edifii.doi del Sole,& vnd 
della Xuna , de quah nefiiino fi potrà vedere da noi . 

Il primo , farà del Sole , Lunedi , a 16. di Gennarò » in 
gradii, e tre quarti > dell'Aquario, a hore minuti jS^ 
auanii il nafcere del Sole,farà di grandezza di i / . punti,da 
iioi'(come e detto non fi potrd oflTeruarc , per farfi di nop» 
te> l'oflferuaranno fi bene quelU? chedal noftroOrizontc 
fono fituati- vers'Onente, e mczo giorno , onde farà offer- 
> uato in Afia > Oceano Orientale , Campaa , Camboia , Ma^ 
lacha, c Malambra, con luoghi , & Ifole vicine , come Cci- 
l;ifl,'S urna tra, l'vna* e TaltraGiaua, Borneo, Molucche,Fi- 
lippint, de Las Velasi & altr'lìble, nel Marc , Lantechidol, 
e vicinò a Bacach, c Malctur, c dal principio allà fine>quc- 
Ao Ecliffe, durard più di 4. 'horC)fìgnificandoll dilTenfiom 
riffe, e gran naufraggio in Marc . * r 

Il fecondo , farà del Sole » Martedì > a 2 1 . di Luglio » in 
gradi xj.dcl Grancio,a hore aj. minuti -^^tf.fccondo l'Oro- 
logio, 



48 , c 

i««r7 Ai noi non farà ofleruato , per la gran larghezza 

Lquale mollo, ladiuerte .ondc l ofleruaranno beniffimo 
gh habitaton dell Equinotualc, fituati da "O' ' jerfo 
Salo, come la nuoua Spagna, Ifcatani, » Po"*"" > ' 1» 
PoMiana. con l lfolc ctrconuicine, del Cocos , de Los Ga- 

Tmii. farà quello Ediffe tcrnbihffimo , poi che , 
s ofcurerà tutto il corpo Solare , e dunrà nano a 3 Jore 
fignificandoli grande inferm.ti, «reftia, guerre, e difaftn, 
confermandoli dall'applicatione «^^."«'«"".•p,,^,^. 

11 terzo, farà della Luna, Giouedi, a 3 1 . di Decembrcin 
«radi jo & vn quarto, del Orando, a bore 20. minuti zj. 
^eirOroìol o, da noi non farà veduto , per farf. poco do. 
cò il Sgiórno, lofferuaranno fi bene i noftn Antipo- 
St e rTr ccifondc fi potrà o(reruaredaquelU,chehabitano 
dalla JoDEhezza della Terra,gradi 9o.finoa j:)».comenel. 
l'c rcm^fi del Regno de Mofcouiti , «ella Taruna Gran- 
de PcTfia! india, dentro, e fuori al Gange , nel Regno del- 
la China, Meficana. e nella gran parte della Peruana , farà 
quefio Echfledi ,0. punti.e 3. quarti, e dal principio alU 
fincdurara piùdi 3.hore,fignificando infermità. 

Nell'Anno /dii fi faranno rEcliin,3- delSole.ci. 
della Luna, de quali folamcntervltimo deUa Luna, farà 
ofliruatoda noi, gli altri fi faranno fuori nel noftro Òri^ 

^mo, farà del Sole, Gioutdi, a di Gennaro , in, 
eradiaj . & vn terzo,di Capncorno,a bore ij.minuti a/, 
della notte feguence, da noi non farà veduto, per tarli lot- 
to Terra, l'offeruaranno fi bene quelli della Perfia . Cafsa- 
nia. r India dentro.c fuori al Gange, Taruna Grandc,& il 
Regno della China, farà di grandezzadi 1 o.punti m cuca, 
c dal principio alla fine , durara più di 3 , hore , fignifican- 
doli penuria nel viuere, eventi, per il congreflo di Mercu.. 
rio,e Saturno, nell'ifteffo tempo, nell' vltima faccia del Ca- 
pricorno, auicinandofi al primoDe^aiio dell' Acquano. 



Il fecondo, farà ddia Luna , Sabba to , a 26. di Giugno , 
in gradi minuti iS. dei Capricorno , ahorcii. minuti 
44 dell'Orologio, farà ofleruato da gli habitatori della 
Terra a noi> verfo l'Occafo, e che il loro Meridiano,e lon- 
tano dal noftro, pure v crfo l'Occafo, a hore 7. e mezo , in 
circa,e la loro longhezza della Terra , fono 28z. gradi, fa- 
rà di 17' punti in circa, e dal principio alla fine,durarà più 
di 3. hore, fignifìcandoli infermità, e penuria. 

Il terzo, fard del Sole, Domenica , a gli 1 1 . di Luglio , 
in gradi ip. di Grancio, a hore ló. minuti 5^. dell'Orolo- 
gio, da noi non farà oiTeruato, quefto ficliÓc , ancorché fi 
faccia di giorno, per la gran Jaghc2za,c parallafn della Lu- 
na Meridionale, ro/Tcruaranno fi bene quelli,che decima- 
no vers'Auftro, vicino ai /Iretto della Magellana> & il Gol- 
fo di Scbaftiano, e fimili, farà di /o. punii , e dal principio 
alla fine, durarà più di doi hore , fignifìcandoh infermità > 
criflc. 

Il quarto, farà del Sole, Domenica, a $. di Deccmbre, in 
gradi /3. e mezo, del Sagittario, a hore 21. quafi perla 
larghezza delia Luna Auiirale, da noi non farà ofleruato > 
TofTeruaranno fi bene quelli, che lìanno vicini al Polo An- 
tarticcc nella parte anteriore delia Magellana, e s'ofcurc- 
ranno doi punti, dei diametro Solare . 

11 quinto,& vltimo, farà delia Luna, Lunedi , a 10. Dc- 
cembre, in gradi /p. & vn terzo , quafi de Gemelli , a hore 
lo.minuti «^7. della notte fcguente,c non foiamcnce s*cclif- 
fcranno i /i. punti del diametro Lunare, ma ancora fe fof- 
fe grande 18. pure fi verrebbe ad ecliflare . II principio di 
quefto tcliffe, farà a hore p. il principio della totale ofcu- 
ratione,a hore /o.il mezo deirÈcliflca hore /o. minuti 47. 
il fine della totale ofcuratione, e principio della ricuperata 
luce, a hore II. minuti j4.1l fine poi di tutto i'ficlifie,a ho- 
re 1 1. e doi terzi, della notte feguente , a tal che dal prin«- 
cipio alla fine, durarà pm di 3 . horc^e doi terzi> fignifican- 
doci YQiìU, & iofcriBìtà . 

Nel- 
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- Neil* Anno itf j J|. fi feranno /. Edi (fi j. del Sole» t ioi 
della Luqa, de quali folamcntc, vno del Sole , farà oflcrua- 
to da noi, gli altri fuori del noftro Orizonte , fi verranno 
a ^re^ . 

Il primo • del Sole . fari Martedì , a di Gennaro , m 
gradi 1 3- minuti 50. del Capricorno, a hore ly minuti 
ddrOrologio , auanti il leuarc del Sole , onde da noi non 
farà vifto,roflcruaranno fi bcne,quelli della Tartaria Gran 
dc,& il Dclcrto Douifiual, fopra il loco detto Kithai, dal 
quale n'efce il fiume Oby , quale fcpara la Mofcouia , dalla 
Tartaria, fard di mezo punto • 

n fecondo, fari del ^JolcMcrcordiiil primo di Giugno, 
in gradi e 3 . quarti , de Gemelli, a Kore e meza » da 
noi in vn certo modo fari oflcruata, e durari quafi a.hore, 
il principio, fariahorea/.emcza, ilmczo ,a horeai. c 
mcza* & il fine, a hore 23. e doi quarti,e fard di grandezza 
di io.punti,cmczo, fignificandociriffe,& infermiti. 

Il terzo, fari della Luna, Mercordi, a 15. di Giugno, in 
gradi 14- del Sagittario , a hore 19. minuti //. dcll'Orolo- 
giojda noi non lari vifto, per ritrouarfi la Luna , fotto l'fi- 
mifpcro, l'oflcruaranno quelli della Pcrfia , Tartaria gran- 
de, Regno delia China, Mcficana , & Ifole circonuicme , e 
dalla lóghczza della Terra,gradi yo.finoa gradi x92 l'hau^ 
ranno poi nel loro Meridiano, quelh che hanno di lon- 
ghczza di Terra, gradi 176. cioè l'edrcmiti Orientaledel- 
r Afia, il Regno di Tenduc, e de Las, Vclas, farà di 1 / pun- 
ti,e dal principio alla fine, durara più di 3. hore , e doi ter* 
zi, fignificandoli riiTe , 

Il quarto, farà del Sole, Giouedi, a 24. di Nouembre, in 
gradi a. e mezo , del Sagittario, a hore 7. minuti 20. della 
notte fegucnte,da noi non fi potrà vcdere>pcr farfi di not- 
te, e per la larghezza della Luna Aufirale , ondel'oficrua* 
ranno i popoh fituatt, verfo il mezo giorno , come quelli 
della Magcllana , il Regno Aniani , e C abo de Corrientct 
de ila Mcfficana, llfola d'Amacifre, vicina a quella di Salo- 
mone # 



moncc fimiJbfari qucfloLcliiTc terribilifBaso.per ofcurar- 
i5 tutto il corpo SoJarcjC dal principio alla fine > durarà più 
di i.hore,e ineza>/igni£caodo]i guerre . 

Il quinto, vltimo, farà della Luna,Sabbato, a io. di De- 
cembrcin gradi i8.& vn tcr2o,dc Gcmclli,a horc /p.min. 
a7.deirOrologio,da noi non farà veduto, per farfi di gior- 
noj'oflcruaranno /i bene inoftri Antipodi, c Pcricci, cioè 

?uclli dell'India di dentro, e fuori al Gange, nell'cdreaiità 
)ric(ale,delJa Tartana,nel Regno della China, Mcficana, 
c gran parte della Peruana, con l'ifolc circonuicine , come 
Ceilana,»yun}atra,Giapponc,rvna>c l'altra Giaua, dalla Ioq 
ghezza della Terra i io. gradi, in fino a 51^. farà grande di 
.punti,e 3 .quartbc dal principio alla fine, durard più di 2. 
ore, & vn terzo . 
Nell'Anno /6-^o.Biffeftile , fi faranno folamcnte doi E^^ 
diffi del Sole,de quali neffuno fi potrd vedere da»noi. 

11 primo, farà Domenica, a lo.di Maggio,in gradi o.mi* 
nuti 1 0. de Gemelli , a hore 1 della notte fcgucntc , da noi 
non fi poird vedere,per farfi di notte.ro/feruaranno quelli 
della Nuoua Granata,Spagna Nuoua, Galitia Nuoua , Ca- 
lifornia, & altrlfole vicine,come Anublada,S.Tomaro,e la 
Rocca Pariida. s'eclifferd quafi tutto il corpo Solare, e dal 
principio alla fine,durari più di 3. horce 50 minuti fignifi 
candoli guerre , e carefiie» confermandofi dal quadrato di 
Saturno. 

11 fecon<lo,pure del SoleTarà Martedi,a 1 3. di Nouébrc» 
n gradi 2 i.e 3. quarti, di Scorpione, a hore 22. minuti 37; 
deirOrologio , & ancorché qucfto Eclific di Sole , fi faccia 
di giorno, con tutto ciò, non fi potri vedere da noi, per la 
gran parallaffi della Luna, verfo mezo giorno,roficruaràno 
con tutto ciò,quelli di Peruana, e parte Auftrale dell'Ame- 
iica,con quelli delle fue Regioni,Picora, Parana, Brafilia » 
Faguana,e fimih, t ofcurerà tutto il corpo «Colare , e durerd 
j«hore;dal principio allafine^fignificadoli vna inc2a pelle. 
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